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Introduzione
Introduzione
Obiettivo  del  lavoro  di  questa  tesi  è  la  realizzazione  di  un'applicazione  open 
source con interfaccia Web che offra le funzionalità di catalogazione a musei e 
collezionisti privati nell'ambito della storia dell'informatica e degli strumenti di 
calcolo e che ha lo scopo di costituire una base di conoscenza unica per ricercatori 
e appassionati.
Alcuni musei del settore hanno siti Web che offrono funzionalità quali cataloghi e 
tour  virtuali,  ricerche  tematiche,  etc  ma che  sono state  implementate  in  modo 
specifico  per  la  particolare  collezione;  l'applicazione  che  si  intende  realizzare 
vuole invece proporre queste funzionalità per ogni  museo o collezione privata 
all'interno di un sistema unico e altamente configurabile.
Esistono software commerciali ed open source per la gestione delle attività tipiche 
delle collezioni che offrono un certo grado di configurabilità,  ma il  particolare 
settore  presenta  alcune  esigenze  che  non  possono  essere  soddisfatte  da  una 
soluzione generica: ad esempio un aspetto che riguarda più in generale i musei 
della scienza e della tecnica è che i diversi esemplari di un prodotto condividono 
informazioni tecniche e storiche ed è vantaggioso per il catalogatore evitare di 
inserirle limitandosi ad associare ad un reperto la relativa scheda informativa, la 
cui  validità  scientifica  è  garantita  da  un  apposito  processo di  redazione  e  
revisione; allo stesso tempo le collezioni guadagnano visibilità in quanto i loro  
reperti sono inclusi in ricerche tematiche.
Il  sistema si  propone anche di  includere all'interno della  base di  conoscenza i 
contenuti multimediali (fotografie, scansioni di documenti, software, etc) associati 
ai  reperti  e di  offrire un servizio di  conservazione di un patrimonio altrimenti 
soggetto all'usura dei supporti fisici (carta, pellicola, supporti magnetici e ottici).
È previsto un alto grado di configurabilità che permetta l'utilizzo dell'applicazione 
da  parte  di  musei  e  collezioni  aventi  organizzazioni  e  procedure  diverse;  ad 
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esempio il responsabile di una collezione può specificare un insieme di attributi 
attraverso i quali esprimere le informazioni di catalogazione e di collocazione dei 
propri  reperti.  La configurabilità  dei processi  consente inoltre  di  specificare in 
qualsiasi  momento  dei  modelli  di  catalogazione  che  siano  conformi  a  degli 
standard  senza  imporli  a  chi  invece  preferisce  definirsi  una  propria  semplice 
convenzione.
La  centralità  del  sistema  rappresenta  un  ostacolo  all'utilizzo  da  parte  di  quei 
collezionisti  che  non  intendono  rendere  noto  il  possesso  di  alcuni  reperti,  ad 
esempio perché particolarmente preziosi: a tale proposito deve essere offerta la 
possibilità  di  specificare  il  grado di  riservatezza  delle  informazioni  di  ciascun 
pezzo della collezione, in modo da renderne pubbliche soltanto alcune oppure non 
rendere noto nemmeno il possesso del reperto. Inoltre è prevista un'architettura 
distribuita  che consente di installare localmente alla  collezione un'applicazione 
satellite e che consente ai collezionisti di esportare verso l'applicazione centrale 
soltanto i contenuti desiderati.
Il  progetto  CHKB  (Computing  History  Knowledge  Base)  è  un’iniziativa  del 
Dipartimento  di  Ingegneria  dell’Informazione  dell’Università  di  Pisa  in 
collaborazione  con  il  progetto  HMR  del  Dipartimento  di  Informatica 
dell’Università di Pisa, ed è pensato principalmente per soddisfare le esigenze di 
catalogazione e di divulgazione del Museo degli Strumenti per il Calcolo di Pisa, 
presso cui sono avvenuti raccolta dei requisiti, collaudo e test del sistema.
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1. Contesto
In questo capitolo vengono presentati ed analizzati alcuni sistemi commerciali ed 
open source che offrono alcune funzionalità simili a quelle richieste; quindi viene 
descritto  lo  scopo  del  progetto  e  l'architettura  distribuita  del  sistema,  la 
pianificazione del lavoro ed infine gli strumenti software utilizzati
1.1. Soluzioni esistenti
Il sistema che si vuole realizzare condivide alcune caratteristiche con i sistemi per 
la gestione di collezioni (collection managerment software) ed altre con i siti Web 
di musei di storia dell'informatica o, più in generale, musei della scienza e della 
tecnica.
In questo capitolo vengono presentate le soluzioni esistenti per entrambi i tipi di 
sistemi. In particolare per i software di collection management sono evidenziati i 
limiti  che  li  rendono  poco  adatti  ad  un  settore  come  quello  della  storia 
dell'informatica;  per  i  siti  Web  dei  musei  invece  vengono  analizzate  le 
caratteristiche più interessanti (cataloghi e tour virtuali, ricerche tematiche, etc) 
che però sono state realizzate per una specifica collezione, cercando di riportarle 
su un sistema unico e configurabile.
1.1.1. Software per la gestione delle collezioni
Esistono  molti  software  per  la  gestione  delle  collezioni  (soprattutto  soluzioni 
commerciali), alcuni rivolti a specifici settori (musei d'arte antica, pinacoteche e 
simili, ma non musei della scienza e della tecnica) ed altri generici che offrono un 
certo livello  di  configurabilità  ma che non soddisfano appieno le  esigenze del 
settore.
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1.1.1.1. Adlib Museum
Adlib Museum [1] è una soluzione commerciale basata su interfaccia Web: pur 
rivolgendosi  a  collezioni  generiche   definisce  una  struttura  rigida  e  poco 
configurabile per le informazioni dei reperti:
➢ Codice identificativo
➢ Caratteristiche fisiche
➢ Anno di produzione
➢ Cronologia delle proprietà
➢ Provenienza
➢ Condizione e conservazione
➢ Collocazione e prestiti
➢ Quantità
La rigidità del sistema di informazioni consente di utilizzare strumenti di ricerca 
molto potenti, ma lo rende piuttosto inadeguato per musei di scienza e tecnica in 
cui è utile associare altre informazioni ai reperti.
Esiste  la  possibilità  di  pianificare  alcuni  processi  di  gestione  come  la 
schedulazione  di  lavori  di  manutenzione/inventario oppure la  definizione delle 
scadenze dei prestiti.
L'applicazione è installabile localmente oppure accessibile tramite il World Wide 
Web rendendo la collezione visitabile pubblicamente.
1.1.1.2. iCollect
iCollect [2] è una soluzione commerciale basata su interfaccia Web.
Prevede un alto grado di configurabilità:
➢ è  possibile  definire  un  proprio  sistema  di  collocazione  dei  reperti  che 
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rispecchi l'organizzazione della propria collezione
➢ il sistema prevede un accesso riservato ai membri della collezione ed uno 
pubblico;  è  possibile  utilizzare  il  solo  servizio  di  catalogazione  per  la 
gestione  interna  della  collezione  oppure  costruire  anche  una  galleria 
virtuale pubblica e in ogni caso specificare solo un sottoinsieme di utenti 
che possono visitarla
➢ vengono fornite delle API che consentono lo sviluppo di altri siti Web o 
applicazioni che possano accedere ai dati della collezione
L'alto grado di configurabilità di questa soluzione la rende sicuramente più adatta 
all'utilizzo  per  musei  e  collezioni  di  scienza  e  tecnica  rispetto  alla  soluzione 
precedente,  ma è  del  tutto  assente  un sistema di  associazione  di  informazioni 
tecniche  e  storiche  ed  è  preclusa  la  possibilità  di  ricerche  tematiche; 
sostanzialmente è una soluzione che si presta bene come software per la gestione 
delle collezioni ma non come strumento di condivisione e diffusione.
1.1.1.3. Gallery Systems: The Museum System (TMS)
Gallery Systems: The Museum System [3] è una soluzione commerciale basata su 
interfaccia  Web ed  è  mirata  a  riunire  in  un unico  sistema tutte  le  attività  che 
riguardano  una  collezione,  come  la  catalogazione,  la  gestione  dei  prestiti  e 
l'allestimento di mostre.
Le informazioni della collezione sono suddivise in diversi tipi di moduli tra loro 
interconnessi:
➢ oggetti (reperti della collezione)
➢ media (contenuti multimediali)
➢ mostre
➢ prestiti
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➢ spedizioni
➢ bibliografia
➢ eventi
Tale  struttura  modulare  semplifica  i  compiti  di  catalogazione  e  garantisce  la 
consistenza  dei  dati;  ciononostante  non  è  prevista  l'associazione  a  schede 
informative e questo pregiudica la costituzione di una base di conoscenza e la 
possibilità di ricerche tematiche.
1.1.1.4. Collective Access
Collective Access [4] è una soluzione open source (GNU Public License version 
3) basata su interfaccia Web.
L'applicazione  permette  un  alto  livello  di  configurazione  per  incontrare  le 
esigenze  delle  specifiche  collezioni  ed  inoltre  la  natura  open  source  consente 
anche di effettuare piccole modifiche a livello di programmazione.
Tuttavia  non  è  previsto  un  meccanismo  di  galleria  virtuale:  l'applicazione  è 
pensata soprattutto per la gestione delle attività interne alla collezione piuttosto 
che alla sua visibilità.
Rappresenta un'ottima alternativa alle soluzioni commerciali per quanto riguarda 
le attività di gestione di collezioni, ma come esse presenta grossi limiti per un 
settore specifico come quello della storia dell'informatica e degli strumenti per il 
calcolo e preclude la costruzione di una base di conoscenza per la diffusione e la 
condivisione delle informazioni.
1.1.2.  Siti  Web  di  musei  di  storia  degli  strumenti  per  il 
calcolo
Molti  musei  di  storia  dell'informatica  offrono  attraverso  i  loro  siti  Web 
funzionalità di visita virtuale interattiva: catalogo dei pezzi esposti con le relative 
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informazioni, ricerche tematiche,  veri  e propri tour virtuali della collezione.  In 
questo capitolo si analizzano le caratteristiche più interessanti di alcuni di questi 
siti, cercando di riportarle nel sistema unico che si intende realizzare.
1.1.2.1. Mateureka
Il Museo del calcolo di Pennabilli in provincia di Rimini offre un viaggio didattico 
nella storia del calcolo dalle origini fino ai microprocessori.
Il sito Web del Museo [5] consente di effettuare un tour virtuale in cui è possibile 
visitare i 4 piani della collezione visualizzando alcune immagini ed accedendo ad 
informazioni storiche; non è però possibile accedere al catalogo dei pezzi esposti.
1.1.2.2. Computer Museum. It
Questo  sito  Web  [6]  è  dedicato  alla  storia  dell'informatica  e  propone  una 
panoramica dei modelli dal 1970 ad oggi appartenenti ad un collezionista privato.
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Figura 1.1.2.1.I – Immagine tratta dal tour virtuale sul sito web di Mateureka
1.1.2.2. Computer Museum. It
Il sito è diviso in diverse sezioni
➢ Museo  
Sono  elencati  in  ordine  cronologico  i  calcolatori  della  collezione; 
cliccando su una macchina si accede ad una pagina in cui vengono 
fornite informazioni tecniche e storiche; è possibile anche visualizzare 
le macchine relative ad un certo produttore
➢ Storia  
In questa sezione viene raccontata la storia dell'informatica in 4 fasi:
1) 1936-1956: Dai calcolatori meccanici al primo hard disk 
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Figura 1.1.2.2.I - Elenco delle macchine per azienda produttrice (Apple) sul sito  
di Computer Museum .it
1.1.2.2. Computer Museum. It
2) 1955-1964: Dal primo transistor al BASIC
3) 1964-1970: I nuovi microprocessori rivoluzionano l'informatica 
4) 1971-1980: Il computer entra nelle case
Per ciascuna generazione sono riportati per anno gli eventi e le macchine 
più significative
➢ Mediateca  
In  questa  sezione  sono  presentate  immagini  e  contenuti  multimediali 
relativi  ad  aziende  e  macchine  significative  per  la  storia 
dell'informatica
➢ Risorse  
1) Un elenco di articoli de approfondimenti sulla storia del computer 
e i fenomeni sociali nati dopo la rivoluzione informatica
2) Collegamenti alle risorse e ai siti esterni più interessanti e ricchi di 
informazioni
3) Una  bibliografia  ragionata  di  testi  dedicati  all'evoluzione  del 
computer e dell'informatica
➢ Archivio  
Nell'archivio sono conservate le specifiche tecniche di oltre 1000 modelli 
di computer prodotti dal 1970 al 2000
1.1.2.3. Laboratorio-Museo Tecnologic@mente di Ivrea
Il Laboratorio-Museo Tecnologic@mente di Ivrea offre ai visitatori la possibilità 
di osservare una vasta collezione di macchine Olivetti.
Il sito Web [7] permette una visita virtuale della collezione, suddivisa in 6 sezioni:
1) Sezione dello scrivere
16
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2) Calcolo Meccanico
3) Calcolo Elettronico
4) Elea 9003
5) Programma 101 e Personal Computer
Ciascuna  sezione  è  introdotta  da  alcune  informazioni  storiche,  quindi  sono 
elencate le macchine esposte delle quali sono fornite le informazioni tecniche.
1.1.2.4. Computer History Museum
Fondato nel 1996 a Mountain View in California, il Computer History Museum è 
dedicato alla conservazione e la celebrazione della storia del calcolo. Ospita una 
delle più grandi collezioni del mondo, con 13.000 oggetti, 20.000 immagini, 5000 
filmati,  oltre  un  chilometro  lineare  di  documentazione  catalogato  e  5000 
programmi, per un totale di varie centinaia di gigabyte.
Il  sito Web del Computer History Museum [8] offre la possibilità di effettuare 
ricerche nel catalogo per parole chiave.
Ad ogni reperto sono associate le seguenti informazioni, alcune opzionali:
➢ Tipo  
pezzo fisico, immagine, documento di testo, etc
➢ Nome  
➢ Categoria  
display, periferica, etc
➢ Azienda produttrice  
➢ Luogo di produzione  
➢ Dimensioni fisiche  
➢ Numeri identificativi  
17
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numero del modello, numero seriale, etc
➢ Codice  
codice identificativo all'interno della collezione
➢ Descrizione  
ulteriori informazioni
➢ Reperti associati  
link alle schede di altri reperti associati
➢ Crediti  
ringraziamenti e informazioni sulla donazione
A ciascun reperto sono inoltre associate una o più immagini.
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Figura 1.1.2.4.I - Scheda dell'Olivetti Programma 101 
sul sito del Computer History Museum
1.2. Descrizione del progetto
1.2. Descrizione del progetto
Lo  scopo  del  progetto  è  riunire  in  una  sola  base  di  conoscenza  tutte  le 
informazioni  sugli  strumenti  di  calcolo  conservati  in  Musei  pubblici  e  in 
collezioni private.
È una proposta di catalogazione unica rivolta ai gestori dei Musei e ai collezionisti 
come strumento di condivisione a supporto dei ricercatori e, in generale, di tutti 
gli appassionati di storia dell’informatica.
In  particolare,  il  sistema  fornisce  anche  la  possibilità  di  conservare  ed 
eventualmente  condividere  copie  digitali  dei  contenuti  delle  collezioni  –  foto, 
filmati,  documenti,  software  –  nell’ottica  di  contribuire  a  salvaguardare  un 
patrimonio che, altrimenti, affidato ai soli supporti tradizionali – carta, pellicola, 
supporti magnetici e ottici – rischia di subire i danni del tempo.
Il  sistema  è  basato  su  strumenti  open  source  realizzati  appositamente  ed  è 
disponibile  come  servizio  web  o  come  applicazione  installabile  localmente.  I 
responsabili  delle  collezioni  possono inoltre  decidere il  livello  di  visibilità  dei 
propri dati e contenuti digitali media, eventualmente mantenendoli memorizzati 
solo sull’applicazione locale.
Il  progetto  CHKB  [9]  è  un’iniziativa  del  Dipartimento  di  Ingegneria 
dell’Informazione dell’Università di Pisa in collaborazione con il progetto HMR 
[10,11]  del  Dipartimento  di  Informatica  dell’Università  di  Pisa.  Il  progetto  è 
pensato  principalmente  per  soddisfare  le  esigenze  di  catalogazione  e  di 
divulgazione del Museo degli Strumenti per il Calcolo di Pisa.
1.3. Descrizione del sistema
Il sistema, oltre a mantenere i dati dei pezzi conservati nelle varie collezioni, offre 
una base di conoscenza organizzata per macchine, aziende produttrici, personaggi 
di  rilievo e  documentazione.  Lo scopo è associare ai  pezzi  delle  collezioni  le 
informazioni  storiche  di  contesto  e  i  contenuti  digitali  disponibili  (foto, 
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documenti, software, etc). 
La  base  di  conoscenza  storica  è  gestita  tramite  un  processo  di  redazione  e 
revisione mirato ad assicurare il valore scientifico delle informazioni mantenute.
Il  sistema  è  pensato  per  venire  incontro  alle  esigenze  dei  diversi  Musei  e 
collezionisti  privati,  sia  per  la  personalizzazione  delle  informazioni  di 
catalogazione e collocazione dei reperti,  sia per l’eventuale mantenimento solo 
locale o comunque riservato di una parte delle informazioni e dei media associati.
Il sistema si basa su due tipi di componenti: un’applicazione centrale, installata 
presso l’Università di Pisa, e un insieme di applicazioni satellite eventualmente 
installate presso Musei e collezionisti.
1.3.1. Applicazione centrale
È il punto di accesso pubblico alla base di conoscenza, offre le funzionalità di 
catalogazione a chi decide di accedere al servizio via web, importa i dati dalle 
applicazioni  satellite,  mantiene l'insieme di informazioni  storiche della  base di 
conoscenza gestendo il processo di redazione/revisione.
1.3.2. Applicazione satellite
Sono le  istanze  installate  da chi  preferisce  mantenere  localmente  i  propri  dati 
decidendo di esportarne solo alcuni nella base di conoscenza condivisa.
1.4. Pianificazione del lavoro
Il  processo  di  sviluppo  è  stato  pianificato  secondo  un  modello  evolutivo  che 
prevede le seguenti fasi:
1. studio delle soluzioni esistenti
2. definizione  dell'architettura  distribuita  del  sistema  (applicazione 
centrale ed applicazioni satellite)
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3. analisi e specifica dei requisiti utente e di sistema
4. sviluppo dell'applicazione centrale
4.1. progetto della base di dati
4.2. progetto dell'applicazione
4.3. realizzazione della logica applicativa
4.3.1. costruzione di un prototipo
4.3.2. collaudo 
4.3.3. aggiornamento dei requisiti
4.4. realizzazione dell'interfaccia utente  
4.5. adesione agli standard di catalogazione esistenti  
5. sviluppo dell'applicazione satellite
5.1. definizione dell'interfaccia con l'applicazione centrale
5.2. realizzazione
Le fasi di realizzazione della logica applicativa (4.3.1, 4.3.2 e 4.3.3, riportate in 
corsivo) si susseguono in più iterazioni; la raccolta dei requisiti,  i  collaudi dei 
prototipi  e  gli  aggiornamenti  dei  requisiti  avvengono  in  collaborazione  con  il 
Museo  degli  Strumenti  per  il  Calcolo  di  Pisa  attraverso  la  realizzazione  di 
interviste e attività di utilizzo assistito del software.
L'applicazione satellite condivide l'architettura e le funzionalità di quella centrale 
ed  il  lavoro  di  realizzazione  si  riduce  quasi  interamente  alla  definizione  delle 
procedure di trasferimento e condivisione delle informazioni con l'applicazione 
centrale.
Il lavoro svolto nell'ambito di questa tesi comprende le fasi 1, 2, 3, 4.1, 4.2 e 4.3 
(riportate  in grassetto),  mentre  le fasi  3.4 e 3 3.5 (sottolineate)  sono parte del 
lavoro di un'altra tesi attualmente in sviluppo.
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1.5. Strumenti utilizzati
Per la realizzazione dei diagrammi del documento di specifica sono stati utilizzati 
i software di modellazione ArgoUml [12] e Dia [13].
L'applicazione è stata realizzata e testata su una macchina con sistema operativo 
Ubuntu Server 12.04 [14] e web server  Apache 2  [15] (versione 2.2.22) con 
modulo PHP [16] (versione 5.3.10) per la realizzazione della logica applicativa; si 
è utilizzato anche il modulo Mail di PEAR [17] (PHP Extension and Application 
Repository) per l'invio delle email (nel contesto della registrazione degli utenti).
Il DBMS utilizzato è  PostgreSQL [18] versione 9.1.6; per la progettazione ed i 
test della base dei dati si è utilizzato lo strumento  pgAdmin III [19] (versione 
1.14.0).
Il codice PHP è stato sviluppato utilizzando l'IDE Eclipse [20] (versione 3.7.2) ed 
i sistemi di controllo delle versioni svn [21] e, successivamente alla creazione del 
progetto [9] su sourceforge [22], git [23].
I sorgenti PHP sono commentati in modo da consentire la generazione automatica 
della documentazione tramite lo strumento PHPDocumentor 2 [24].
2. Specifica
2.1. Organizzazione del documento
I  requisiti  specificati  nel  presente  documento  sono  suddivisi  in  requisiti 
dell'applicazione centrale  e requisiti  dell'applicazione satellite,  ed ulteriormente 
classificati in requisiti utente e requisiti sistema.
La sezione dei requisiti utente è strutturata nel seguente modo:
– elenco degli utenti ed individuazione dei rispettivi casi d'uso, composto da 
voci del tipo:
 <numero utente> Tipo utente (nome usato nei diagrammi)
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<id caso d'uso> Funzionalità (nome usato nei diagrammi)
…
– diagramma dei casi d'uso
– specifica dei casi d'uso, composta da voci del tipo:
 <id caso d'uso 1, id caso d'uso 2, ...>(caso d'uso 1, caso d'uso 2, ... –  
utente1, utente2, ... )
specifica caso(i) d'uso
La sezione dei requisiti di sistema è costituita dall'elenco delle caratteristiche non 
funzionali  richieste  ed è  suddivisa in  requisiti  della  base informativa,  requisiti 
dell'applicazione  (eventualmente  possono  essere  presenti  ulteriori  capitoli  per 
illustrare  concetti  più  complessi  con  l'ausilio  di  diagrammi  UML)  e  schema 
concettuale  (abbozzo,  non dettagliato)  della  base dei  dati,  rappresentato  da un 
diagramma delle classi UML.
Infine sono riportati alcuni esempi caratteristici d'uso del sistema.
Gli identificatori dei requisiti utente sono strutturati in numeri separati da punti 
(ad  esempio  requisito  2.4)  mentre  i  requisiti  sistema sono strutturati  in  modo 
simile ma cominciano con lettere (ad esempio requisito H.1).
Il  capitolo  successivo  descrive  le  convenzioni  utilizzate  per  la  stesura  del 
documento dei requisiti e la realizzazione del sistema, compreso un glossario (i 
termini definiti nel glossario sono riportati in corsivo all'interno del documento).
2.2. Convenzioni
2.2.1. Lingua
Il  documento  dei  requisiti  è  scritto  in  lingua  italiana,  ad  eccezione  del  testo 
presente nei diagrammi UML e di alcuni termini usati per convenzione e definiti 
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nel glossario.
I nomi della variabili e i commenti del codice sono in lingua inglese.
L'applicazione  prevede  un  output  multilingua  in  cui  l'utente  può  scegliere  la 
propria lingua preferita; la lingua di default è l'italiano e, al momento, è l'unica 
implementata.
2.2.2. Glossario
I  termini  in  corsivo  presenti  nel  documento  (e  nelle  definizioni  del  glossario 
stesso) si riferiscono ad ulteriori voci del glossario.
• amministratore: amministratore del sistema, detiene tutti i privilegi e può 
assegnarli e revocarli agli altri utenti
• associatività del contenuto digitale: specifica se il  contenuto digitale è 
associato ad una scheda informativa (contenuto digitale generico, generic  
digital  content)  oppure ad un  pezzo fisico di  una  collezione (contenuto 
digitale specifico, specific digital content). La classificazione dei contenuti  
digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
• catalogatore: utente registrato, associato ad una o più collezioni, che ha i 
diritti di creazione, modifica ed eliminazione delle schede dei pezzi e dei  
contenuti digitali della collezione o delle collezioni alle quali è associato e 
può proporre la creazione di nuove schede informative
• catalogazione:  informazione  che  identifica  un  reperto presso  una 
collezione (indipendentemente dalla sua collocazione); gli attributi che la 
definiscono  dipendono  dalla  convenzione specificata  dal  responsabile  
della collezione
• centrale,  applicazione:  l'applicazione  principale,  installata  presso 
l'Università di Pisa (capitolo 1.3.1)
• collezione: museo o collezione privata alla quale sono associate le schede 
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dei pezzi che ne fanno parte
• collocazione:  posizione  fisica  di  un  reperto  presso  una  collezione;  gli 
attributi  che la  definiscono dipendono dalla  convenzione specificata  dal 
responsabile della collezione
• contenuto digitale: file, software o risorsa multimediale
• convenzione:  insieme di  attributi  che  il  responsabile  di  una  collezione 
specifica per definire lo schema di  catalogazione/collocazione utilizzato 
presso la collezione
• esposizione del pezzo (fisico):  specifica se la collocazione di un  pezzo 
fisico pubblico è una informazione visibile da tutti gli utenti (pezzo fisico 
esposto)  oppure  soltanto  dal  responsabile e  dai  catalogatori della 
collezione cui il pezzo fisico appartiene. La classificazione dei pezzi fisici è 
illustrata al capitolo 2.2.4
• esposto, pezzo (fisico): pezzo fisico pubblico la cui collocazione presso la 
collezione è visibile da tutti gli utenti. La classificazione dei pezzi fisici è 
illustrata al capitolo 2.2.4
• generico, contenuto digitale: contenuto digitale associato ad una scheda 
informativa (si  veda  associatività  del  contenuto  digitale).  La 
classificazione dei contenuti digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
• liberamente visibile,  contenuto digitale:  contenuto  digitale accessibile 
pubblicamente anche da utenti pubblici, non registrati al sistema (si veda 
visibilità del contenuto digitale). La classificazione dei contenuti digitali è 
illustrata al capitolo 2.2.5
• locale  e  remota,  memorizzazione:  relativamente  ai  pezzi  fisici e  i 
contenuti  digitali  specifici delle  collezioni presso  cui  sono  installate  le 
applicazioni satellite, la memorizzazione locale e remota indica che i dati 
relativi  al  reperto o  contenuto  digitale sono  fisicamente  conservati  sul 
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database  locale  e  saranno  anche  trasferiti  (all'occorrenza  del  prossimo 
trasferimento, salvo una previa modifica che imposti la  memorizzazione 
come solo locale) all'applicazione centrale per essere conservati anche sul 
database centrale (si veda memorizzazione)
• memorizzazione:  relativamente  ai  pezzi  fisici e  i  contenuti  digitali  
specifici delle collezioni presso cui sono installate le applicazioni satellite, 
la  memorizzazione indica se i dati relativi al  reperto o  contenuto digitale 
devono  essere  conservati  soltanto  sul  database  locale  all'applicazione 
satellite (memorizzazione  solo  locale)  oppure  anche  sul  database 
dell'applicazione centrale (memorizzazione locale e remota); in ogni caso 
l'ubicazione dei dati non influenza la loro condivisione che dipende dalla 
riservatezza, l'esposizione e la visibilità
• non  esposto,  pezzo  (fisico):  pezzo  fisico  pubblico  la  cui  collocazione 
presso la  collezione è visibile solo dagli utenti registrati appartenenti alla 
collezione  (cioè dai  catalogatori e dal  responsabile della collezione). La 
classificazione dei pezzi fisici è illustrata al capitolo 2.2.4
• pezzo (fisico): esemplare di macchina, supporto per software, documento, 
cimelio o altro tipo di reperto appartenente ad una collezione
• privato,  contenuto digitale:  contenuto digitale la cui  scheda è  visibile 
soltanto dal responsabile ed i catalogatori della collezione cui appartiene 
(si  veda  riservatezza  del  contenuto  digitale).  La  classificazione  dei 
contenuti digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
• privato, pezzo (fisico):  pezzo fisico la cui scheda è visibile soltanto dal 
responsabile e  dai  catalogatori della  collezione cui  appartiene  (si  veda 
riservatezza del  pezzo).  La classificazione dei  pezzi  fisici è  illustrata  al 
capitolo 2.2.4
• pubblico, contenuto digitale:  contenuto digitale la cui  scheda è visibile 
pubblicamente  da  tutti  gli  utenti  (si  veda  riservatezza  del  contenuto  
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digitale).  La classificazione dei  contenuti  digitali è illustrata al  capitolo 
2.2.5
• pubblico, pezzo (fisico):  pezzo fisico la cui scheda è visibile da tutti gli 
utenti (si veda riservatezza del pezzo). La classificazione dei pezzi fisici è 
illustrata al capitolo 2.2.4
• pubblico, utente: utente pubblico, non registrato al sistema
• redattore:  utente  registrato associato  ad  una  o  più  schede  informative  
nello stato di editing (si veda capitolo 2.3.2.2.2) sulle quali ha i diritti di 
modifica
• registrato, utente: qualunque utente registrato al sistema; può essere un 
catalogatore, un redattore, un revisore o un responsabile di collezione
• reperto: si veda pezzo fisico
• responsabile  della  collezione:  utente  registrato associato  ad una o più 
collezioni delle  quali  può modificare  le  informazioni  e  sulle  quali  può 
esercitare gli stessi diritti di un catalogatore
• revisore:  utente  registrato che  ha  i  diritti  di  creazione,  modifica, 
assegnamento del redattore ed approvazione delle schede informative
• riservatezza del contenuto digitale:  specifica se la relativa  scheda del  
contenuto  digitale è  visitabile  pubblicamente  da  tutti  gli  utenti  cioè  si 
riferisce  ad  un  contenuto  digitale  specifico  pubblico  (specific  public  
digital content) o  generico (generic digital content), oppure soltanto dal 
responsabile ed i  catalogatori della  collezione cui appartiene (contenuto 
digitale  privato,  private  digital  content);  la  possibilità  di  impostare  un 
contenuto digitale come privato consente ai responsabili delle collezioni di 
usufruire del servizio di conservazione dei dati pur mantenendo invisibile 
la scheda associata agli altri utenti. La classificazione dei contenuti digitali 
è illustrata al capitolo 2.2.5
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• riservatezza del pezzo (fisico): specifica se la relativa  scheda del pezzo  
fisico è visitabile da tutti gli utenti (pezzo pubblico) oppure soltanto dal 
responsabile e  dai  catalogatori della  collezione cui  appartiene  (pezzo 
privato). La classificazione dei pezzi fisici è illustrata al capitolo 2.2.4
• ristretto, contenuto digitale: soggetto a licenza e perciò accessibile solo 
dagli  utenti  registrati  (si  veda  visibilità  del  contenuto  digitale).  La 
classificazione dei contenuti digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
• satellite, applicazione: istanza installata localmente ad una collezione (si 
veda capitolo 1.3.2)
• scheda del contenuto digitale: scheda relativa ad un contenuto digitale
• scheda del pezzo (fisico): scheda delle informazioni relative ad un pezzo, 
oggetto fisico (esemplare di macchina, documento cartaceo, supporto di 
memoria,  cimelio,  etc...)  presente  in  una  collezione;  tali  informazioni 
descrivono  il  particolare  pezzo  fisico (ad  esempio  la  sua  collocazione 
presso la  collezione) rimandando le informazioni tecniche e storiche alla 
scheda informativa (info record) associata
• scheda informativa: scheda delle informazioni tecniche e storiche relative 
ad una macchina, un azienda o un personaggio
• solo locale, memorizzazione:  relativamente ai  pezzi fisici e i  contenuti  
digitali specifici delle collezioni presso cui sono installate le applicazioni  
satellite, la memorizzazione solo locale indica che i dati relativi al reperto 
o  contenuto digitale sono fisicamente conservati solo sul database locale 
(si veda memorizzazione)
• specifico,  contenuto digitale:  contenuto digitale associato ad un  pezzo 
fisico di una  collezione  (si veda  associatività del contenuto digitale). La 
classificazione dei contenuti digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
• token  di  attivazione:  sequenza  di  caratteri  generata  dal  sistema  al 
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momento  di  una  richiesta  di  registrazione  e  che  fa  parte  del  link  di 
attivazione inviato tramite email e che l'utente deve seguire per confermare 
la sua richiesta (capitolo 2.3.2.2.1)
• trasferimento (dei  dati):  operazione attraverso la  quale  avviene l'invio 
dalle  applicazioni satellite a quella  centrale  dei dati  relativi  a  reperti o 
contenuti digitali a memorizzazione locale e remota non ancora trasferiti
• visibilità  del  contenuto  digitale:  specifica  il  livello  di  accesso  al 
contenuto  digitale  pubblico o  generico e  può  essere  libera (contenuto 
digitale liberamente  visibile,  free  digital  content)  cioè  accessibile 
pubblicamente anche da  utenti pubblici non registrati al sistema, oppure 
ristretta (contenuto digitale ristretto,  restricted digital  content)  e perciò 
accessibile  solo  dagli  utenti  registrati.  La  classificazione  dei  contenuti  
digitali è illustrata al capitolo 2.2.5
2.2.3. Indice dei termini usati nei diagrammi
Per ogni termine è riportata la voce (o le voci) del glossario che lo definiscono.
• admin: amministratore
• associativity of the digital content: associatività del contenuto digitale
• cataloging: catalogazione
• cataloguer: catalogatore
• collection manager: responsabile della collezione
• collection: collezione
• convention: convenzione
• digital content item: contenuto digitale, scheda del
• digital content: contenuto digitale
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• exhibited physical item:  esposto, pezzo (fisico) –  esposizione del pezzo  
(fisico)
• exhibition of physical item: esposizione del pezzo (fisico)
• free digital content:  liberamente visibile, contenuto digitale – visibilità  
del contenuto digitale
• generic digital content:  generico, contenuto digitale – associatività del  
contenuto digitale
• info item author: redattore
• info item reviewer: revisore
• info item: informativa, scheda
• main application: applicazione centrale
• not exhibited physical item: non esposto, pezzo (fisico) - esposizione del  
pezzo (fisico)
• physical item: pezzo, scheda del
• private  digital  content:  privato,  contenuto  digitale  –  riservatezza  del  
contenuto digitale
• private  physical  item:  privato,  pezzo  (fisico)  –  riservatezza  del  pezzo  
(fisico)
• privateness of the digital content: riservatezza del contenuto digitale
• privateness of the physical item: riservatezza del pezzo fisico
• public  digital  content:  pubblico,  contenuto  digitale  –  riservatezza  del  
contenuto digitale
• public  physical  item:  pubblico,  pezzo (fisico)  –  riservatezza del  pezzo  
(fisico)
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• public user: pubblico, utente
• registered user: registrato utente
• restricted  digital  content:  ristretto,  contenuto  digitale  –  visibilità  del  
contenuto digitale
• satellite application: applicazione satellite
• shelf mark: collocazione
• specific digital content:  specifico, contenuto digitale – associatività del  
contenuto digitale
• storage: memorizzazione
• local storage: solo locale, memorizzazione – memorizzazione
• local  and  remote  storage:  locale  e  remota,  memorizzazione  –  
memorizzazione
• visibilty of the digital content: visibilità del contenuto digitale
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2.2.4. Classificazione dei pezzi fisici
Si noti che lo scopo del diagramma è solo quello di mostrare graficamente i livelli 
di  classificazione  e  non ha validità  progettuale,  gli  elementi  rappresentati  non 
vogliono riferirsi ad entità effettivamente previste per la realizzazione.
2.2.5. Classificazione dei contenuti digitali
Un contenuto digitale specifico associato ad un pezzo fisico privato è privato.
Si noti che lo scopo del diagramma è solo quello di mostrare graficamente i livelli 
di  classificazione  e  non ha  validità  progettuale,  gli  elementi  rappresentati  non 
vogliono riferirsi ad entità effettivamente previste per la realizzazione.
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Figura 2.2.4.I - Classificazione dei pezzi fisici
Figura 2.2.5.I - Classificazione dei contenuti digitali
2.3. Applicazione centrale
2.3. Applicazione centrale
2.3.1. Requisiti utente
2.3.1.1. Tipi di utente e casi d'uso
1) Amministratore di sistema   (admin)
1.1) accetta e rifiuta le richieste di registrazione (accept/reject user)
1.2) assegna i diritti agli utenti (set user capabilities)
1.3) crea le collezioni (create collection)
1.4) assegna i responsabili alle collezioni (set collection manager)
1.5) assegna i catalogatori alle collezioni (set collection cataloguer)
2) Utente non registrato   (public user)
2.1) sfoglia il catalogo (browse catalog)
2.2) esegue ricerche tematiche (thematic search)
2.3) accede  ai  contenuti  digitali  generici  liberamente  visibili  e  a 
quelli  specifici pubblici liberamente  visibili (access  free  digital  
contents)
2.4) richiede di registrarsi (request registration)
3) Utente registrato   (registered user)
3.1) condivide i casi d'uso (2.1, 2.2, 2.3) del public user
3.2) accede ai contenuti digitali generici ristretti e a quelli specifici  
pubblici ristretti (access restricted digital contents)
3.3) modifica i dati del proprio profilo (edit personal account)
3.4) propone la creazione di schede informative (propose info item)
4) Catalogatore   (cataloguer), è un utente registrato
33
2.3.1.1. Tipi di utente e casi d'uso
4.1) crea e modifica schede dei pezzi delle collezioni per le quali è 
abilitato (create/edit physical item)
4.2) crea e modifica schede dei contenuti digitali specifici associati 
ai  pezzi delle  collezioni per  le  quali  è  abilitato  (create/edit  specific  
digital content item)
4.3) imposta la  visibilità dei  contenuti digitali specifici associati ai 
pezzi delle  collezioni per  le  quali  è  abilitato  (set  digital  content  
visibility)
4.4) visualizza la cronologia delle collocazioni dei  pezzi fisici delle 
collezioni per le quali è abilitato (get shelf mark history)
5) Redattore   (info item author), è un utente registrato
5.1) modifica i contenuti delle schede informative ad esso assegnate 
(edit info item)
5.2) crea e modifica schede dei contenuti digitali generici relativi ad 
una  scheda  informativa ad esso assegnata (create/edit generic digital  
content item)
5.3) sottopone la  scheda informativa all’approvazione (submit info  
item)
6) Revisore schede   (info item reviewer), è un redattore
6.1) crea  schede  informative (create  info  item),  eventualmente 
accettando le proposte presentate
6.2) assegna  e  revoca  i  compiti  di  redazione  di  una  scheda 
informativa ad un  redattore, eventualmente a sé stesso (set info item 
author)
6.3) approva  le  schede  informative sottoposte  ad  approvazione 
(approve info item)
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6.4) rimette in redazione schede informative approvate (re-open info  
item for editing)
7) Responsabile della collezione   (collection manager), è un utente registrato
7.1) modifica  le  informazioni  generali  della  collezione (edit  
collection info)
7.2) condivide i casi d'uso di un catalogatore della collezione di cui 
è responsabile (4.1, 4.2, 4.3, 4.4)
7.3) imposta  la  riservatezza e  l'esposizione dei  pezzi  fisici  delle 
collezioni di  cui  è  responsabile  (set  physical  item  privateness  and  
exhibition)
7.4) imposta  la  riservatezza dei  contenuti  digitali  specifici delle 
collezioni di cui è responsabile (set digital content privateness)
imposta le convenzioni per le catalogazioni e le collocazioni dei pezzi fisici delle 
collezioni di cui è responsabile (set conventions)
2.3.1.2. Diagrammi dei casi d'uso
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Figura 2.3.1.2.I - Diagramma dei casi d'uso per l'amministratore
2.3.1.2. Diagrammi dei casi d'uso
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Figura 2.3.1.2.II - Diagramma dei casi d'uso per gli utenti pubblici e registrati
Figura 2.3.1.2.III - Diagramma dei casi d'uso per i catalogatori, i responsabili di  
collezione, i redattori ed i revisori
2.3.1.3. Specifica dei casi d'uso
2.3.1.3. Specifica dei casi d'uso
1.1 Accettazione degli utenti (accept/reject user - admin)
L'amministratore decide di accettare o rifiutare la richiesta di registrazione 
da parte di un utente pubblico (requisito 2.4); l'attività di registrazione 
dei nuovi utenti è dettagliata al capitolo 2.3.2.2.1. L'accettazione di una 
richiesta  comprende  l'assegnazione  dei  privilegi  dell'utente  (si  veda 
caso d'uso 1.2).  L'amministratore può successivamente eliminare un 
utente registrato
1.2 Assegnamento dei privilegi agli utenti (set user capabilities - admin)
L'amministratore può  in  qualunque  momento  concedere  e  revocare  i 
privilegi agli utenti registrati
1.3 Creazione delle collezioni (create collection – admin)
L'amministratore può  creare  nuove  collezioni inserendo  le  relative 
informazioni e specificando il responsabile (si veda caso d'uso 1.4)
1.4 Assegnamento dei responsabili delle collezioni (set collection manager –  
admin)
L'amministratore assegna ad ogni collezione uno ed un solo responsabile; 
un utente registrato può essere responsabile di più collezioni
1.5 Assegnamento dei catalogatori alle collezioni (set collection cataloguer –  
admin)
L'amministratore può associare ad ogni collezione un qualsiasi numero di 
catalogatori ed  un  utente  registrato può essere  catalogatore di  più 
collezioni
2.1 Navigazione nel catalogo (browse catalog –  public user, registered user)
Ciascun  utente  dell'applicazione  può  accedere  a  tutte  le  schede 
informative, dei pezzi pubblici e dei contenuti digitali pubblici presenti 
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nel catalogo
2.2 Ricerca tematica (thematic search – public user, registered user)
Ciascun  utente  dell'applicazione  può  eseguire  ricerche  tematiche  e 
navigare tra le schede del catalogo seguendo collegamenti ipertestuali
2.3 Accesso  ai  contenuti  digitali  liberamente  visibili (access  free  digital  
contents – public user, registered user)
Ciascun utente può accedere alle  schede dei contenuti digitali generici o  
specifici pubblici ma l'accesso al contenuto digitale è possibile per gli 
utenti pubblici solo se tali contenuti sono liberamente visibili, mentre 
agli  utenti registrati è consentito l'accesso anche in caso di  contenuti  
digitali riservati (si veda caso d'uso 3.2)
2.4 Richiesta di registrazione utente (request registration – public user)
Un  utente  pubblico può  richiedere  la  registrazione  presso  il  sistema 
specificando  le  informazioni  del  proprio  profilo  (nome,  cognome, 
contatti  (email,  telefono,  web),  username,  password)  e  una  breve 
presentazione  in  cui  esprime  il  motivo  della  richiesta  (ad  esempio 
“proprietario di una piccola collezione privata” oppure “catalogatore 
del  museo X”);  l'accettazione  o  il  rifiuto  della  richiesta  avviene  da 
parte dell'amministratore (si veda caso d'uso 1.1)
3.2 Accesso ai  contenuti digitali ristretti (access restricted digital contents –  
registered user)
I  contenuti digitali (generici o specifici pubblici) ristretti sono accessibili 
dagli utenti registrati al sistema (ma non dagli utenti pubblici, si veda 
caso d'uso 2.3)
3.3 Modifica delle informazioni del profilo (edit personal account – registered 
user)
Un  utente  registrato al  sistema  può  modificare  o  aggiornare  alcune 
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informazioni del proprio profilo (username, password, informazioni di 
contatto  cioè  email,  telefono  e  indirizzo  web)  e  rimuovere  quelle 
opzionali (telefono e indirizzo web)
3.4 Proposta di una nuova scheda informativa (propose info item – registered  
user)
Un  utente  registrato  può  proporre  la  creazione  di  una  nuova  scheda 
informativa qualora lo ritenga utile, ad esempio un  catalogatore che sta 
creando una nuova scheda per un pezzo fisico non è in grado di associarla 
alla  relativa  scheda informativa perché  non ancora  esistente,  quindi  ne 
propone la creazione
4.1 Creazione e modifica delle  schede dei pezzi (create/edit physical item – 
cataloguer, collection manager)
Il responsabile ed i catalogatori di una collezione sono autorizzati a creare 
nuove  schede  dei  pezzi appartenenti  alla  collezione o  a  modificare 
quelle  esistenti  (anche  se  non  create  dallo  stesso  utente  purché 
appartenenti alla medesima collezione)
4.2 Creazione  e  modifica  delle  schede  dei  contenuti  digitali  specifici  
(create/edit specific digital content item – cataloguer, collection manager)
I  catalogatori ed  il  responsabile di  una  collezione possono  creare  e 
modificare una scheda di un contenuto digitale specifico associata ad 
un (ed un solo) pezzo della collezione
4.3 Impostazione  di  visibilità dei  contenuti  digitali  specifici (set  digital  
content visibility – cataloguer, collection manager)
I  catalogatori o il  responsabile di  una  collezione possono impostare la 
visibilità di un contenuto digitale specifico appartenente alla collezione
4.4 Accesso alla cronologia delle  collocazioni dei  pezzi fisici  (get shelf mark  
history – cataloguer, collection manager)
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I  catalogatori  o il  responsabile  di una  collezione possono visualizzare le 
collocazioni passate dei pezzi fisici appartenenti alla collezione
5.1 Redazione di una scheda informativa (edit info item - info item author)
Il  redattore inserisce,  modifica  o  rimuove  le  informazioni  relative  alla 
scheda  informativa che  gli  è  stata  assegnata;  un  utente  può  essere 
redattore di più schede informative contemporaneamente. L'attività di 
produzione delle schede informative è dettagliata al capitolo 2.3.2.2.2
5.2 Creazione  e  modifica  delle  schede  dei  contenuti  digitali  generici 
(create/edit generic digital content item – info item author)
Il redattore di una scheda informativa può creare e modificare una scheda 
di un contenuto digitale generico associato a tale scheda informativa
5.3 Consegna della  redazione della  scheda informativa (submit  info item –  
info item author)
Il  redattore decide  di  sottoporre  la  scheda  informativa alla  revisione 
scientifica quando ritiene di  aver  terminato correttamente il  proprio 
compito di redazione
6.1 Creazione di schede informative (create info item – info item reviewer)
Il revisore può creare nuove schede informative (accettando proposte o di 
sua iniziativa); la creazione di una nuova scheda informativa comporta 
la  scelta  del  redattore (si  veda  caso  d'uso  6.2);  il  redattore di  una 
scheda informativa può essere successivamente sostituito
6.2 Assegnamento  del  redattore di  una  scheda  informativa (set  info  item 
author – info item reviewer)
Il revisore che porta una scheda informativa nello stato di editing (si veda 
capitolo 2.3.2.2.2), in seguito alla creazione (si veda caso d'uso 6.1) 
oppure alla riapertura (si veda caso d'uso 6.4), specifica l'autore della 
scheda  informativa;  il  redattore può  essere  sostituito  anche  se  la 
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scheda è già nello stato di editing; un revisore può impostare sé stesso 
come redattore
6.3 Approvazione  delle  schede  informative (approve  info  item –  info  item  
reviewer)
Il revisore può approvare o respingere una scheda informativa consegnata 
dal  redattore (si veda caso d'uso 5.3): nel primo caso la scheda viene 
pubblicata,  altrimenti  viene  fornito  al  redattore il  motivo  del 
respingimento  e  la  scheda  può  tornare  alla  versione  precedente  le 
modifiche  oppure  restare  in  redazione  (in  editing,  si  veda  capitolo 
2.3.2.2.2)
6.4 Riapertura  di  una  scheda informativa pubblicata  per  la  redazione  –  in  
editing, si veda capitolo 2.3.2.2.2 –  (re-open info item for editing - info  
item reviewer)
Una  scheda  informativa approvata  e  quindi  pubblicata  può  essere 
nuovamente modificata riportandola allo stato di redazione; il revisore 
che compie quest'operazione deve scegliere il redattore (eventualmente 
sé stesso)
7.1 Modifica delle informazioni relative ad una collezione (edit collection info  
– collection manager)
Alcune  informazioni  della  collezione (nome,  indirizzo,  informazioni  di 
contatto) possono essere modificate dal responsabile della collezione
7.3 Impostazione di riservatezza e di esposizione dei pezzi fisici (set physical  
item privateness and exhibition – collection manager)
Il responsabile di collezione  decide se la scheda di un  pezzo fisico della 
collezione è privata o pubblica; nel caso sia pubblica può inoltre decidere 
di nascondere agli utenti non appartenenti alla  collezione la collocazione 
del pezzo fisico
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7.4 Impostazione  di  riservatezza  dei  contenuti  digitali  specifici (set  digital  
content privateness – collection manager)
Il responsabile  di  collezione  decide  se  un  contenuto  digitale  specifico 
relativo ad un pezzo fisico pubblico della collezione è pubblico o privato; 
se  il  pezzo  fisico è  privato,  automaticamente  tutti  i  contenuti  digitali  
specifici ad esso associato sono privati
7.5 Impostazione delle convenzioni per la catalogazione e la collocazione dei 
pezzi fisici (set conventions – collection manager)
Prima che sia possibile creare  schede dei pezzi fisici, il  responsabile di  
collezione è  tenuto  a  specificare  gli  attributi  che  costituiscono  le 
convenzioni della  collezione per  la  catalogazione e  la  collocazione dei 
pezzi fisici presso la collezione; una convenzione è costituita da uno o più 
attributi; ciascun attributo ha un nome, una eventuale breve descrizione e 
può essere un'enumerazione, un intervallo intero, un numero intero o una 
stringa  di  testo;  per  un  attributo  di  tipo  enumerazione  devono  essere 
definiti  gli  enumeratori,  a  ciascun enumeratore  può essere associata  un 
eventuale  descrizione;  per  un  attributo  di  tipo  intervallo  intero  devono 
essere specificati gli estremi dell'intervallo. Le descrizioni degli attributi e 
dei singoli enumeratori hanno lo scopo di chiarirne il significato o fornire 
un esempio di utilizzo; si veda l'esempio d'uso 7 (capitolo 2.3.3)
2.3.2. Requisiti di sistema
2.3.2.1. Requisiti della base dei dati
 A. Schede dei pezzi (Physical) presenti nelle collezioni
prevedono le seguenti informazioni
A.1. descrizione breve (briefDescription)
A.2. descrizione lunga (longDescription)
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A.3. tipo del reperto (physicalType)
A.4. riservatezza (privateness)
A.5. esposizione (exhibition)
A.6. associazione alla scheda informativa cui il pezzo si riferisce
A.7. contenuti digitali specifici associati
A.8. catalogazione del pezzo (cataloging)
A.8.1. uno  o  più  attributi  (ad  esempio  un  codice  identificativo 
univoco) dei quali presenza, numero e significato dipendono dalla 
convenzione  specificata;  in  fase  di  progettazione  logica  va 
implementato  un  meccanismo  che  permetta  di  definire  una 
relazione (cataloging) per ogni collezione
A.9. collocazione del pezzo (shelf mark)
A.9.1. uno o  più  attributi  (ad  esempio  palazzina,  piano,  stanza, 
vetrina, etc...) dei quali presenza, numero e significato dipendono 
dalla  particolare  collezione;  in  fase  di  progettazione  logica  va 
implementato  un  meccanismo  che  permetta  di  definire  una 
relazione (shelf mark) per ogni collezione
A.9.2. per ogni pezzo fisico è memorizzata la collocazione attuale 
ed anche le collocazioni precedenti, con le date cui si riferiscono
A.10. informazioni sulla sua produzione (contribution)
A.10.1. data e  catalogatore (o  responsabile di collezione) che l'ha 
creata
A.10.2. data e  catalogatore (o  responsabile di collezione) di ogni 
modifica
 B. Schede dei contenuti digitali (digital content)
prevedono le seguenti informazioni
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B.1. descrizione breve (briefDescription)
B.2. descrizione lunga (longDescription)
B.3. tipo  del  contenuto  digitale  (contentType,  immagine,  testo, 
video, audio, software, etc.)
B.4. contenuto digitale (resource)
B.5. anteprima (thumbnail)
B.5.1. un 'immagine di dimensioni ridotte che illustri il contenuto 
digitale
B.6. associatività del contenuto digitale
B.6.1. contenuto digitale specifico → associato ad un pezzo fisico
B.6.1.1. un contenuto  digitale  associato  ad  un pezzo  fisico  
privato è automaticamente privato
B.6.2. contenuto  digitale  generico →  associato  ad  una  o  più 
schede informative
B.7. riservatezza  del  contenuto  digitale (privateness,  pubblico o 
privato, ha senso solo per contenuti digitali specifici)
B.8. visibilità  del  contenuto  digitale (visibility,  liberamente 
accessibile o  ristretto,  non ha  senso  per  contenuti  digitali  specifici  
privati)
 C. Schede  informative (Informational):  macchina  (Machine),  azienda 
(Company) e personaggio (Person)
C.1. Ciascuna scheda informativa deve prevedere
C.1.1. descrizione breve (briefDescription)
C.1.2. descrizione lunga (longDescription)
C.1.2.1. con  eventuali  collegamenti  ipertestuali  (tag)  ad  altre 
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schede informative pertinenti
C.1.3. alias (alias), eventuali nomi alternativi
C.1.4. redattore (author)
C.1.5. informazioni sulla sua produzione (contribution)
C.1.5.1. data ed autore della proposta
C.1.5.2. lista dei contributi con data (date) e redattori
C.1.5.3. data e revisore dell'approvazione scientifica
C.1.6. associazioni ad altre schede informative
C.1.7. contenuti digitali generici associati
C.2. Schede macchina (Machine)
prevedono le seguenti informazioni sulle macchine
C.2.1. nome (name)
C.2.2. date
C.2.2.1. data di lancio (launchDate)
C.2.2.2. data di rimozione dal mercato (withdrawalDate)
C.2.2.3. deve  essere  possibile  specificare  date  incomplete  (ad 
esempio soltanto l'anno)
C.2.3. collegamento  alla  scheda  informativa  (se  esistente) 
dell'azienda produttrice 
C.3. Schede azienda (Company)
prevedono le seguenti informazioni sulle aziende produttrici
C.3.1. nome (name)
C.3.2. nazione (nation)
C.3.3. indirizzo web (web)
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C.4. Schede personaggio (Person)
prevedono le seguenti informazioni sui personaggi di rilievo
C.4.1. nome e cognome (name)
C.4.2. informazioni di nascita e morte
C.4.2.1. data di nascita (birthDate)
C.4.2.2. luogo di nascita (birthPlace)
C.4.2.3. data di morte (deathDate)
C.4.2.4. luogo di morte (deathPlace)
C.4.3. nazionalità (state)
C.5. Schede Software (Software)
prevedono le seguenti informazioni sul software
C.5.1. nome (name)
C.5.2. date
C.5.2.1. data di lancio (launchDate)
C.5.2.2. data di rimozione dal mercato (withdrawalDate)
C.5.2.3. deve  essere  possibile  specificare  date  incomplete  (ad 
esempio soltanto l'anno)
C.5.3. collegamento  alla  scheda  informativa  (se  esistente) 
dell'azienda produttrice 
C.6. La base dei dati deve mantenere traccia della storia (creazione, 
redazioni e revisioni) delle schede informative
C.6.1. mentre una  scheda informativa è in redazione, agli utenti 
viene mostrata una (eventuale) versione precedente approvata
C.6.2. deve essere possibile ritornare ad una precedente versione 
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approvata di una scheda informativa
 D. Collezioni (Collection)
prevedono le seguenti informazioni
D.1. nome (name)
D.2. descrizione breve (briefDescription)
D.3. descrizione lunga (longDescription)
D.4. ubicazione
D.4.1. stato (state)
D.4.2. città (city)
D.4.3. indirizzo (address)
D.5. contatti
D.5.1. telefono (phone)
D.5.2. indirizzo di posta elettronica (email)
D.5.3. indirizzo web (web)
D.6. uno ed un solo responsabile di collezione (membership)
D.7. catalogatori associati (membership)
D.8. definizione delle convenzioni (conventions)
D.8.1. per la catalogazione dei pezzi (cataloging)
D.8.2. per la collocazione dei pezzi (shelf mark)
 E. Utenti registrati (RegisteredUser)
prevedono le seguenti informazioni
E.1. anagrafe
E.1.1. nome (firstName)
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E.1.2. cognome (lastName)
E.2. informazioni di accesso
E.2.1. username (username)
E.2.2. password (password)
E.3. informazioni di contatto
E.3.1. indirizzo di posta elettronica (email)
E.3.2. telefono (phone)
E.3.3. indirizzo web, social network (web)
E.4. lingua preferita (requisito I.1) (language)
E.5. privilegi all'interno del sistema
E.5.1.  privilegi di catalogo
E.5.1.1. creazione  e  modifica  di  schede  dei  pezzi relativi  alle 
collezioni presso  cui  è  associato  (come  catalogatore o 
responsabile)
E.5.1.1.1. derivabile dall'appartenenza alle collezioni
E.5.1.2. creazione di schede informative (createInfo)
E.5.1.2.1. assegnamento/revoca  dei  compiti  di  redazione  di 
una scheda informativa ad un utente registrato
E.5.1.3. redazione di schede informative di cui è autore
E.5.1.3.1. derivabile  dall'essere  il  redattore designato  per  la 
scheda informativa
E.5.1.4. approvazione di schede informative (reviewInfo)
E.5.1.5. creazione  e  modifica  di  schede  dei  contenuti  digitali  
specifici relativi ai pezzi delle collezioni presso cui è associato
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E.5.1.5.1. derivabile dall'appartenenza alle collezioni
E.5.1.6. creazione  e  modifica  di  schede  dei  contenuti  digitali  
generici associati alle schede informative di cui è redattore
E.5.1.6.1. derivabile  dall'essere  redattore  di  schede 
informative
E.5.2.  privilegi di amministrazione
E.5.2.1. accettazione di un nuovo utente (acceptUser)
E.5.2.2. creazione  e  modifica  di  una  collezione 
(createCollection)
E.5.2.2.1. comprende l'assegnamento/revoca dell'appartenenza 
di  un  utente  registrato ad  una  collezione (come 
catalogatore o come responsabile)
E.5.2.3. modifica dei privilegi degli utenti (editCapabilities)
 F. I campi descrizione (breve e lunga) devono prevedere più valori in diverse 
lingue
Lo schema concettuale della base dei dati  è illustrato dal seguente diagramma 
delle classi.
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Figura 2.3.2.1.I - Schema concettuale della base dei dati
2.3.2.2. Requisiti dell'applicazione
2.3.2.2. Requisiti dell'applicazione
 G. L'applicazione deve prevedere un output multilingua
G.1. l'interfaccia  utente  deve  presentarsi  all'utente  registrato nella 
sua lingua preferita
G.2. l'interfaccia utente si presenta all'utente pubblico nella lingua di 
default (italiano)
G.3. gli  attributi  testuali  della  base  informativa  (le  descrizioni) 
devono prevedere valori in diverse lingue
G.3.1. la  presentazione  di  tali  informazioni  all'utente  registrato 
avviene  nella  lingua  preferita  o,  in  mancanza,  nella  lingua  di 
default
G.4. l'applicazione  deve  essere  facilmente  estendibile  con  nuove 
lingue
 H. L'applicazione  deve  prevedere  per  le  descrizioni  lunghe  un  sistema  di 
riferimento dinamico ad altre schede informative
H.1. la compilazione di una descrizione lunga deve prevedere una 
sintassi particolare attraverso la quale è possibile racchiudere una parte 
del testo (tag) che al momento della visualizzazione è ricercata come 
nome (o alias) di una scheda informativa; se la ricerca produce come 
risultato  una  scheda  informativa,  il  tag  deve  apparire  come 
collegamento  ipertestuale  che  indirizza  alla  visualizzazione  della 
scheda informativa
Ad esempio supponiamo che la sintassi per la delimitazione dei tag sia 
la doppia parentesi quadra (quindi “... testo normale [[testo del tag]] 
altro  testo  normale  ...”)  e  che   la  descrizione  lunga  della  scheda 
informativa del software MS-DOS è costituita dal seguente testo: “... è 
stato  il  sistema  operativo  per  computer  più  diffuso  al  mondo  fino 
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all'avvento  di  [[Windows]]  ...”;  quando  viene  visualizzata  questa 
descrizione,  il  sistema  deve  ricercare  l'esistenza  di  una  scheda 
informativa che ha per nome (o per alias) “Windows”; se tale scheda 
non esiste allora il testo del tag viene visualizzato come testo normale 
(“... è stato il sistema operativo per computer più diffuso al mondo fino 
all'avvento di Windows...”); se la scheda esiste il testo del tag viene 
trasformato in un collegamento ipertestuale che indirizza a tale scheda 
(“... è stato il sistema operativo per computer più diffuso al mondo fino 
all'avvento di Windows...”)
 I. Processo di registrazione degli utenti
I.1. si veda capitolo 2.3.2.2.1
 J. Processo di produzione delle schede informative
J.1. si veda capitolo 2.3.2.2.2
J.2.Ciascuna scheda informativa nello stato “in editing” è associata ad uno 
ed un solo redattore
 K. Processo di produzione delle schede dei contenuti digitali
K.1. contenuti digitali generici
K.1.1. Il  redattore di  una  scheda  informativa può  creare  o 
modificare la  scheda di un contenuto digitale generico associato 
alla scheda informativa
K.2.  contenuti digitali specifici
K.2.1. Il catalogatore (o il responsabile di collezione) può creare o 
modificare la scheda di un contenuto digitale specifico associato ad 
un  pezzo della  collezione; non è possibile associare un  contenuto 
digitale pubblico ad un pezzo fisico privato
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Figura 2.3.2.2.1.I - Diagramma di attività della registrazione di un utente
2.3.2.2.1. Registrazione degli utenti
L'attività inizia con la richiesta di registrazione da parte dell'utente pubblico, il 
quale specifica le informazioni del proprio profilo ed una breve indicazione del 
motivo della richiesta, quindi la invia al sistema (system).
Il sistema controlla che l'indirizzo email specificato sia corretto sintatticamente e 
che  non  appartenga  ai  noti  domini  che  offrono  account  di  posta  elettronica 
temporanei;  se  il  controllo  ha  esito  positivo  si  procede  all'invio  di  un  link  di 
conferma che comprende un  token generato casualmente; se l'invio è avvenuto 
con successo allora la richiesta (compreso il token) viene memorizzata, altrimenti 
l'attività di registrazione termina con esito negativo.
L'utente pubblico che ha avanzato la richiesta deve eseguire la conferma tramite il 
link di attivazione ricevuto al  proprio indirizzo email  e quando ciò avviene la 
richiesta di registrazione è presentata all'amministratore.
L'amministratore decide se rifiutare la richiesta (che comporta l'eliminazione della 
richiesta  pendente  e  la  terminazione  dell'attività  di  registrazione  con  esito 
negativo)  oppure  accettarla;  in  caso  di  accettazione  l'amministratore deve 
assegnare al  nuovo utente i  relativi  diritti,  eventualmente assegnandolo ad una 
collezione; infine l'account viene attivato permettendo al nuovo utente l'accesso 
come utente registrato.
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La produzione delle schede informative prevede 4 stati:
1. proposto (proposed)  → un  utente  registrato si  accorge  della  necessità 
della produzione di una nuova scheda informativa ed effettua la proposta 
di creazione
2. in redazione (in editing) → il redattore, designato da un revisore, compila 
la  scheda informativa inserendo o modificando le  relative informazioni 
tecniche e storiche; la scheda si trova nello stato in editing appena è stata 
creata  o  anche  se  precedentemente  approvata  qualora  sia  necessario 
modificarla
3. in  approvazione (in  approving)  → quando  il  redattore ritiene  di  aver 
completato  la  redazione  della  scheda  informativa la  sottopone 
all'approvazione scientifica da parte dei revisori
4. approvato (approved) → il  revisore decide di approvare e pubblicare la 
scheda informativa
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Figura 2.3.2.2.2.I - Diagramma di stato relativo alla produzione di una scheda  
informativa
2.3.2.2.2. Produzione delle schede informative
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Figura 2.3.2.2.2.II - Diagramma di attività della produzione di una scheda 
informativa
2.3.2.2.2. Produzione delle schede informative
Uno stesso utente fisico può contemporaneamente svolgere più ruoli (ad esempio 
l'utente registrato che esegue la  proposta  può essere designato come  redattore 
della  scheda  oppure  il  revisore può  assegnare  sé  stesso  come  redattore per 
effettuare direttamente delle modifiche).
2.3.3. Esempi d'uso
 1. Un Commodore C64 appartiene a una collezione. Il C64 è registrato come 
pezzo  fisico pubblico esposto di  tipo  macchina,  con  le  relative 
informazioni  di  catalogazione e  collocazione.  Il  pezzo è  associato  alla 
scheda informativa di tipo macchina del C64. Se la scheda non esiste il 
catalogatore ne propone la creazione
 2. Una  copia  del  gioco  su  floppy  di  Elite  per  il  C64  appartiene  a  una 
collezione. Il floppy è registrato come pezzo fisico pubblico esposto di tipo 
software,  con le relative informazioni di catalogazione e collocazione. Il 
pezzo è associato alla  scheda informativa di tipo macchina del C64. Del 
floppy  esiste  un’immagine  binaria  registrata  come  contenuto  digitale  
specifico pubblico ristretto di tipo binario. Il contenuto digitale è associato 
al pezzo fisico e può essere associato anche a schede informative
 3. Un  Olivetti Programma 101  appartiene ad una collezione.  E' registrato 
come pezzo fisico pubblico non esposto di tipo macchina, con le relative 
informazioni di catalogazione e collocazione (queste ultime visibili solo 
dal  responsabile e dai  catalogatori della  collezione). Il  pezzo è associato 
alla scheda informativa di tipo macchina dell'Olivetti Programma 101.
 4. Una ciocca di capelli  di  Von Neumann appartiene a una  collezione.  La 
ciocca è registrata come pezzo fisico privato di tipo cimelio, con le relative 
informazioni  di  catalogazione  e  collocazione;  tutte  le  informazioni  e 
l'esistenza  stessa  del  pezzo  sono  visibili  solo  al  responsabile e  ai 
catalogatori della collezione. Il  pezzo è associato alla scheda informativa 
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di tipo persona di Von Neumann
 5. Una copia cartacea del manuale del PC IBM del 1981 appartiene a una 
collezione. La copia è registrata come pezzo fisico di tipo documento, con 
le  relative  informazioni  di  catalogazione  e  collocazione.  Il  pezzo è 
associato alla  scheda informativa del PC IBM del 1981. Di quella copia 
del manuale esistono una foto, registrata come contenuto digitale specifico  
pubblico  liberamente  visibile di  tipo  immagine,  una  scansione  a  bassa 
risoluzione, registrata come contenuto digitale specifico pubblico ristretto 
di  tipo  documento,  una  scansione  ad  alta  risoluzione,  registrata  come 
contenuto digitale privato di tipo documento
 6. Esiste una immagine digitale del logo della IBM. L’immagine è registrata 
come contenuto digitale generico liberamente visibile di tipo immagine. Il 
contenuto digitale è associato alla scheda informativa di tipo azienda della 
IBM
 7. Il  responsabile di  una  collezione definisce  il  sistema  di  collocazione, 
specificando una convenzione avente i seguenti attributi:
 a) Edificio: enumerazione, valori 'A', 'B', 'Magazzino 1' e 'Magazzino 2'
• a 'Magazzino 2' è associata la descrizione 'il magazzino che si trova 
in via Garibaldi'
 b) Piano: intervallo intero [0,2]
• all'attributo 'Piano' è associata una descrizione che ne chiarisce il 
corretto utilizzo: 'il 2 piano è definito soltanto per il palazzo A'
 c) Stanza: testo che identifica una stanza
• all'attributo  'Stanza'  è  associata  una  descrizione  che  fornisce  un 
esempio: 'ad esempio Salone principale'
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2.4. Applicazione satellite
2.4.1. Requisiti utente
Di  seguito  sono  specificati  gli  utenti  previsti  per  l'applicazione  satellite ed  i 
rispettivi  casi  d'uso;  le  funzionalità  coincidono  in  larga  parte  con  quelli 
dell'applicazione  centrale sia  in  terminologia  che  significato  (salvo  dove 
diversamente  specificato)  ma  per  evitare  ambiguità  utenti  e  casi  d'uso 
dell'applicazione  satellite sono  identificati  univocamente  proseguendo  la 
numerazione utilizzata per l'applicazione centrale.
2.4.1.1. Tipi di utente e casi d'uso
8) Utente non registrato   (public user)
Un  utente  non  registrato  può  essere  un  visitatore  che  accede 
all'applicazione  tramite  una  postazione  (totem)  accessibile  presso  la 
collezione fisica o tramite un sito Web; un catalogatore deve effettuare la 
richiesta  di  registrazione  da  utente  pubblico  prima  di  poter  essere 
registrato come tale
8.1) sfoglia il catalogo (browse catalog)
8.2) esegue ricerche tematiche (thematic search)
8.3) accede  ai  contenuti  digitali  specifici  pubblici (access  free 
digital contents)
8.4) richiede di registrarsi come catalogatore (request registration)
9) Utente registrato   (registered user)
Il responsabile della collezione e i catalogatori sono utenti registrati
9.1) condivide i casi d'uso (8.1, 8.2, 8.3) del public user
9.2) accede ai  contenuti digitali  specifici pubblici ristretti (access  
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restricted digital contents)
9.3) modifica i dati del proprio profilo (edit personal account)
9.4) propone la creazione di schede informative (propose info item)
10) Catalogatore   (cataloguer), è un utente registrato
10.1) crea e modifica schede dei pezzi (create/edit physical item)
10.2) crea e modifica schede dei contenuti digitali specifici associati 
ai pezzi (create/edit specific digital content item)
10.3) imposta la  visibilità dei  contenuti digitali specifici associati ai 
pezzi (set digital content visibility)
10.4) visualizza la cronologia delle  collocazioni dei  pezzi fisici  (get  
shelf mark history)
11) Responsabile della collezione   (collection manager), è un utente registrato
Per un'applicazione satellite il responsabile della collezione ricopre anche 
il ruolo di  amministratore (admin) nell'accettare o rifiutare le richieste di 
registrazione dei catalogatori ed impostare i parametri per il trasferimento 
dei dati all'applicazione centrale
11.1) accetta e rifiuta catalogatori (accept/reject cataloguers)
11.2) modifica  le  informazioni  generali della  collezione  (edit  
collection info)
11.3) imposta le  opzioni  per il  trasferimento dei  dati (set  transfer  
options)
11.4) condivide i casi d'uso di un catalogatore (10.1, 10.2, 10.3, 10.4)
11.5) imposta le  convenzioni per la  catalogazione e la  collocazione 
dei pezzi fisici (set conventions)
11.6) imposta  riservatezza, esposizione  e  memorizzazione dei  pezzi  
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fisici (set physical item privateness, exhibition and storage)
11.7) imposta  la  riservatezza e  la  memorizzazione  dei  contenuti  
digitali specifici (set digital content privateness and storage)
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2.4.1.2. Diagrammi dei casi d'uso
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Figura 2.4.1.2.I - Diagramma dei casi d'uso per gli utenti pubblici e registrati
Figura 2.4.1.2.II - Diagramma dei casi d'uso per il responsabile di collezione ed i  
catalogatori
2.4.1.3. Specifica dei casi d'uso
2.4.1.3. Specifica dei casi d'uso
8.1 Navigazione nel catalogo  (browse catalog  –   public user, registered  
user)
Ciascun utente dell'applicazione può accedere alle schede dei pezzi  
pubblici e dei contenuti digitali pubblici presenti nel catalogo
8.2 Ricerca tematica (thematic search – public user, registered user)
Ciascun utente dell'applicazione può eseguire ricerche tematiche e 
navigare  tra  le  schede  del  catalogo  seguendo  collegamenti 
ipertestuali
8.3 Accesso ai  contenuti digitali liberamente  visibili (access free digital  
contents – public user, registered user)
Ciascun  utente  può  accedere  alle  schede  dei  contenuti  digitali  
specifici pubblici ma l'accesso al contenuto digitale è possibile per 
gli  utenti pubblici solo se tali contenuti sono  liberamente visibili, 
mentre agli utenti registrati è consentito l'accesso anche in caso di 
contenuti digitali riservati (si veda caso d'uso 9.2)
8.4 Richiesta di registrazione (request registration – public user)
Un  membro  (fisico)  della  collezione  non  ancora  registrato  può 
richiedere  la  registrazione  presso  il  sistema  specificando  le 
informazioni del proprio profilo (nome, cognome, contatti (email, 
telefono,  web),  username,  password);  l'accettazione  o  il  rifiuto 
della richiesta avviene da parte del responsabile della collezione (si 
veda caso d'uso 11.1)
9.2 Accesso ai contenuti digitali ristretti (access restricted digital contents  
– registered user)
I contenuti digitali specifici pubblici ristretti sono accessibili dagli 
utenti registrati al sistema (ma non dagli  utenti pubblici, si veda 
63
2.4.1.3. Specifica dei casi d'uso
caso d'uso 8.3)
9.3 Modifica  delle  informazioni  del  profilo  (edit  personal  account  – 
registered user)
Un utente registrato al sistema può modificare o aggiornare alcune 
informazioni  del  proprio  profilo  (username,  password, 
informazioni  di  contatto  cioè  email,  telefono e  indirizzo web) e 
rimuovere quelle opzionali (telefono e indirizzo web)
9.4 Proposta  di  una  nuova  scheda  informativa (propose  info  item  –  
registered user)
Un  utente  registrato  può  proporre  la  creazione  di  una  nuova 
scheda  informativa qualora  lo  ritenga  utile,  ad  esempio  un 
catalogatore che sta creando una nuova scheda per un pezzo fisico 
non è in grado di associarla alla relativa scheda informativa perché 
non ancora esistente, quindi ne propone la creazione; il processo di 
creazione, redazione e revisione delle schede informative avviene 
esclusivamente  sull’applicazione  centrale,  mentre  le  proposte 
possono provenire anche dalle applicazioni satellite
10.1 Creazione  e  modifica  delle  schede  dei  pezzi (create/edit  
physical item – cataloguer, collection manager)
Il responsabile ed i catalogatori di una collezione sono autorizzati 
a  creare nuove  schede dei  pezzi appartenenti  alla  collezione o  a 
modificare quelle esistenti (anche se non create dallo stesso utente)
10.2 Creazione  e  modifica  delle  schede  dei  contenuti  digitali  
specifici  (create/edit  specific  digital  content  item  –  cataloguer,  
collection manager)
I catalogatori ed il  responsabile della collezione possono creare e 
modificare una scheda di un contenuto digitale specifico associata 
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ad un (ed un solo) pezzo
10.3 Impostazione  di  visibilità dei  contenuti  digitali  specifici (set  
digital content visibility – cataloguer, collection manager)
I  catalogatori o  il  responsabile di  una  collezione possono 
impostare la visibilità di un contenuto digitale specifico
10.4 Accesso alla cronologia delle  collocazioni dei  pezzi fisici  (get  
shelf mark history – cataloguer, collection manager)
I  catalogatori  o  il  responsabile  di  una  collezione possono 
visualizzare le collocazioni passate dei pezzi fisici
11.1 Accettazione  delle  richieste  di  registrazione  dei  catalogatori  
(accept/reject cataloguers – collection manager)
Il  responsabile della collezione decide di accettare  o rifiutare la 
richiesta di registrazione da parte di un  utente pubblico (requisito 
8.4);  il  responsabile  della  collezione può  successivamente 
eliminare un utente registrato
11.2 Modifica  delle  informazioni  relative  ad  una  collezione (edit  
collection info – collection manager)
Alcune  informazioni  della  collezione (nome,  indirizzo, 
informazioni  di  contatto)  visibili  pubblicamente  possono  essere 
modificate dal responsabile della collezione
11.3 Impostazione  delle  opzioni  per  il  trasferimento  dei  dati (set  
transfer options – collection manager)
Il  responsabile della collezione può impostare le modalità con cui 
avviene  il  trasferimento  dei  dati  verso  l'applicazione  centrale:  è 
possibile scegliere se la procedura di trasferimento avviene solo in 
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seguito  ad  un'azione  esplicita  oppure  anche  periodicamente 
secondo un intervallo di tempo configurabile
11.5 Impostazione  delle  convenzioni per  la  catalogazione e  la 
collocazione dei pezzi fisici (set conventions – collection manager)
Prima  che  sia  possibile  creare  schede  dei  pezzi  fisici,  il 
responsabile di  collezione è tenuto a specificare gli  attributi  che 
costituiscono le convenzioni della collezione per la catalogazione e 
la  collocazione dei  pezzi  fisici presso  la  collezione;  una 
convenzione è costituita da uno o più attributi; ciascun attributo ha 
un  nome,  una  eventuale  breve  descrizione  e  può  essere 
un'enumerazione,  un  intervallo  intero,  un  numero  intero  o  una 
stringa  di  testo;  per  un  attributo  di  tipo  enumerazione  devono 
essere definiti gli enumeratori, a ciascun enumeratore può essere 
associata  un  eventuale  descrizione;  per  un  attributo  di  tipo 
intervallo  intero  devono  essere  specificati  gli  estremi 
dell'intervallo.  Le  descrizioni  degli  attributi  e  dei  singoli 
enumeratori hanno lo scopo di chiarirne il significato o fornire un 
esempio di utilizzo; si veda l'esempio d'uso 7 (capitolo 2.3.3)
11.6 Impostazione di riservatezza, esposizione e memorizzazione dei 
pezzi  fisici (set  physical  item privateness,  exhibition  and storage –  
collection manager)
Il responsabile di collezione decide se la scheda di un pezzo fisico 
della  collezione è  privata  o  pubblica;  nel caso sia  pubblica può 
inoltre  decidere  di  nascondere  agli  utenti  non  appartenenti  alla 
collezione la  collocazione  del  pezzo  fisico;  infine 
indipendentemente dalla riservatezza e l'esposizione viene richiesto 
il tipo di memorizzazione
11.7 Impostazione di  riservatezza e  memorizzazione  dei  contenuti  
66
2.4.1.3. Specifica dei casi d'uso
digitali  specifici (set  digital  content  privateness  and  storage  –  
collection manager)
Il responsabile  di  collezione  decide  se  un  contenuto  digitale  
specifico relativo  ad  un  pezzo fisico  pubblico della  collezione è 
pubblico o  privato;  se il  pezzo fisico è  privato,  automaticamente 
tutti  i  contenuti  digitali  specifici ad esso associato sono  privati; 
infine  indipendentemente  dalla  riservatezza e  la  visibilità viene 
richiesto il tipo di memorizzazione
2.4.2. Requisiti di sistema
2.4.2.1. Requisiti della base dei dati
L. Lo schema della base dei dati è identico a quello dell'applicazione centrale 
(si veda capitolo 2.3.2.1) salvo:
L.1. Un'ulteriore  relazione  per  le  configurazioni  relative  al 
trasferimento dei dati:
L.1.1. abilitazione trasferimento dati
L.1.2. abilitazione avanzamento proposte di creazione di  schede 
informative
L.1.3. abilitazione trasferimento dei dati periodico
L.1.3.1. periodo
Ovviamente esisterà un'unica relazione per la  catalogazione ed un'unica 
relazione per la collocazione dei reperti
2.4.2.2. Requisiti dell'applicazione
M. Un'applicazione satellite è in grado di funzionare autonomamente ed in 
maniera completamente separata dall'applicazione centrale
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M.1.  il trasferimento dei dati può essere completamente disabilitato
M.2.  l'avanzamento  delle  proposte  di  creazione  di  schede 
informative sull'applicazione centrale può essere disabilitato
L'esportazione dei dati è incentivata dalla maggiore visibilità offerta alla 
collezione che  diventa  visitabile  virtualmente  (anche  solo  in  parte) 
attraverso un servizio Web specifico che offre  la  possibilità  di  ricerche 
tematiche
N. La creazione e la modifica delle  schede dei pezzi  fisici e dei  contenuti  
digitali  specifici deve prevedere (oltre la riservatezza,  l'esposizione e la 
visibilità come previsto anche per l'applicazione centrale) la specifica della 
memorizzazione:
N.1. solo  locale:  i  dati  sono  salvati  sul  database  locale  e  non 
verranno mai trasferiti all'applicazione centrale fintanto che non viene 
modificata l'informazione di memorizzazione 
N.2. locale  e  remota:  i  dati  sono  salvati  immediatamente  sul 
database  locale  e  verranno  anche  trasferiti  all'applicazione  centrale 
all'occorrenza del prossimo trasferimento dati
In  ogni  caso  i  dati  non sono trasferiti  immediatamente  all'applicazione 
centrale
O. Il trasferimento dei dati (cioè delle schede dei pezzi fisici e dei contenuti  
digitali  specifici)  avviene  su  richiesta  esplicita  del  responsabile della  
collezione e/o  periodicamente  ad  intervalli  temporali  configurabili  dal 
responsabile della collezione
P. L'avanzamento di una proposta di creazione avviene immediatamente (se 
abilitato, si veda requisito M.2)
Q. Il  trasferimento di  una  scheda del contenuto digitale comporta anche il 
trasferimento della  risorsa,  rendendo  possibile  la  conservazione  del 
68
2.4.2.2. Requisiti dell'applicazione
patrimonio digitale presso il database dell'applicazione centrale
3. Progetto dell'applicazione centrale
3.1. Progettazione della base dei dati
In  questo  capitolo  vengono  analizzate  le  fasi  che,  partendo  dallo  schema 
concettuale,  conducono  alla  definizione  dello  schema  logico  (riportato  in 
appendice A.2).
I  capitoli  (3.1.1)  e  (3.1.2)  si  occupano delle  traduzioni  di  costrutti  puramente 
concettuali  come  attributi  multivalore  e  generalizzazioni  in  ulteriori  entità  e 
relazioni, immediatamente traducibili in relazioni nello schema logico.
I  capitoli  3.1.3,  3.1.4  e  3.1.5  si  occupano di  come fornire  la  base  dei  dati  di 
funzionalità necessarie per  il soddisfacimento dei requisiti del sistema finale.
Infine nel capitolo 3.1.7 vengono analizzate dal punto di vista delle prestazioni 
alcune  delle  operazioni  più  significative  (le  relative  query  sono  riportate  in 
appendice A.3).
3.1.1. Attributi multivalore
Le descrizioni (brevi e lunghe) sono facoltative e multilingua (requisito G.3)) e 
costituiscono pertanto  attributi multivalore che si traducono in un'ulteriore entità 
Descriptions.
Gli alias delle  schede informative (requisito C.1.3) sono tradotte in un'ulteriore 
entità Alias.
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3.1.2.1. Item
Si tratta  di  una generalizzazione totale  in  cui  le  entità  figlie  presentano molte 
differenze  dal  punto  di  vista  delle  associazioni  e  delle  operazioni  che  le 
coinvolgono.
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Figura 3.1.1.I - Traduzione degli attributi multivalore
3.1.2.1. Item
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Figura 3.1.2.1.I - Traduzione della generalizzazione Item
3.1.2.1. Item
Perciò  si  effettua  l'accorpamento  dell'entità  padre  (Item)  su  quelle  figlie 
(Informational, DigitalContent, Physical, Collection).Lo scorporamento dell'entità 
Item coinvolge anche le associazioni Item – Descriptions e Item – RegisteredUser  
(Contribution)  impedendo  di  specificare  vincoli  di  integrità  referenziale;  per 
evitare ciò si preferisce scorporare  Descriptions  e  Contribution in un insieme di 
entità,  una  per  ogni  figlia  di  Item,  in  modo  che  sia  possibile  specificare  con 
semplicità i vincoli.
3.1.2.2. Digital Content
Si tratta di una generalizzazione parziale (l'entità DigitalContent non specializzata 
costituisce i contenuti digitali generici). 
Si preferisce non effettuare alcun accorpamento: 
➢ evitando  valori  NULL  per  le  entità  non  specializzate  in  caso  di 
accorpamento delle entità figlie sull'entità padre 
➢ evitando  di  considerare  separatamente  i  contenuti  digitali,  specifici e 
generici,  per  le  ricerche  tematiche  in  caso  di  accorpamento  dell'entità 
padre sulle entità figlie
Quindi si traduce la generalizzazione con un'associazione, utilizzando per l'entità 
figlia  (SpecificDigitalContent)  un  identificatore  esterno  che  risiede  sull'entità 
padre (DigitalContent). 
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3.1.2.3. Informational
Si tratta di  una generalizzazione totale in cui le entità figlie costituiscono una 
semplice estensione degli  attributi  dell'entità padre (le associazioni delle  entità 
figlie presentano cardinalità 0..1 per cui vengono accorpate)).
La  base  di  dati  prevede  associazioni  ed  operazioni  che  coinvolgono  sia  le 
occorrenze  dell'entità  padre  (Informational)  che  quelle  delle  entità  figlie 
(Machine, Person, Software e Company), per cui è preferibile non effettuare alcun 
accorpamento;  inoltre  così  facendo  non  si  preclude  la  possibilità  di  intendere 
successivamente la generalizzazione come parziale (cioè avere schede informative 
non ulteriormente specializzate).
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Figura 3.1.2.2.I - Traduzione della generalizzazione DigitalContent
3.1.2.3. Informational
3.1.3. Gestione dei contenuti digitali
I contenuti digitali sono costituiti da file di dimensioni anche molto grandi.
Alcuni DBMS (tra cui PostgreSQL) consentono il salvataggio di stringhe di byte 
estese  (i  cosiddetti  BLOB,  Bynary  Large  Object)  fino  all'ordine  di  alcuni 
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Figura 3.1.2.3.I - Traduzione della generalizzazione Informational
3.1.3. Gestione dei contenuti digitali
GigaByte.  In  alternativa  si  possono lasciare  sul  database  solo  le  informazioni 
relative al contenuto (tipo di contenuto, visibilità, etc) e far risiedere la risorsa 
vera e propria sul filesystem.
La prima soluzione ha il vantaggio di gestire la risorsa multimediale internamente 
alla base dei dati, e questo porta sia vantaggi (primo fra tutti la consistenza dei 
dati)  che  svantaggi  (ad  esempio  inefficienza  dei  DBMS nel  gestire  file  molto 
grandi); la seconda soluzione invece da un lato delega all'applicazione il compito 
di mantenere i dati in uno stato consistente (evitare ad esempio che sul database 
esista una tupla relativa ad una risorsa multimediale non più esistente o viceversa) 
ma dall'altra consente l'accesso alle risorse direttamente dal filesystem, consente 
che  i  file  ed  il  database  risiedano  su  host  diversi  e  semplifica  l'eventuale 
migrazione ad un altro DBMS.
3.1.3.1. Datalinks SQL/MED
Esiste uno standard (SQL/MED, SQL Management of External Data [25]) definito 
per consentire la gestione all'interno del database di dati provenienti da sorgenti 
esterne (altri DBMS, sorgenti XML, filesystem).
Lo standard prevede due parti:
➢ interfacce wrapper  : accedono ai dati provenienti da sorgenti esterne e li 
rappresentano come relazioni SQL
➢ datalinks  :  gestiscono  i  file  sul  filesystem,  e  li  rappresentano  come 
riferimenti all'interno di colonne di relazioni SQL
La  definizione  di  una  colonna  di  tipo  datalink  consente  di  specificare  alcuni 
attributi sulla gestione della risorsa esterna:
➢ controllo del link  
indica se il valore del datalink è o non è vincolato a riferirsi ad una 
risorsa esistente
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➢ integrità  
specifica se il file può essere rinominato o cancellato solo tramite il 
DBMS oppure anche direttamente
➢ politica di eliminazione del datalink  
specifica se  l'eliminazione del  riferimento della  risorsa nel  database 
comporta  l'eliminazione  della  risorsa,  il  ripristino  dei  permessi 
originali, oppure nessuna azione sul filesystem
3.1.3.2. Soluzione adottata
Attualmente lo standard SQL/MED non è adottato da molti DBMS; è supportato 
da  IBM  DB2  e  (almeno  in  parte)  dalle  ultime  versioni  PostgreSQL [26]:  la 
versione utilizzata per questo progetto (la 9.1.6 per Linux) supporta le interfacce 
wrapper  ma non i  datalink;  sono invece supportati  gli  oggetti  binari  di  grosse 
dimensioni (tipi BYTEA e OID).
Comunque i vantaggi già analizzati della gestione dei contenuti digitali attraverso 
il filesystem e l'eventualità che le versioni successive di PostgreSQL supportino i 
datalinks,  conducono  alla  scelta  di  salvare  le  risorse  dei  contenuti  digitali  sul 
filesystem e delegare all'applicazione il compito di gestirli e mantenerli consistenti 
con le informazioni sulla base dei dati.
All'interno della relazione sulla base dei dati si prevede dunque un attributo di tipo 
testo  che  contiene  il  percorso  per  accedere  alla  risorsa  sul  filesystem;  il 
proprietario dei file e unico detentore dei diritti su di essi è l'utente corrispondente 
al web server (www-data).
3.1.4. Gestione delle versioni delle schede informative
I requisiti 6.3 e 6.4 impongono alla base dei dati di mantenere diverse versioni di 
ogni scheda informativa.
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Per questo si prevede un sistema di gestione delle  schede informative basato su 
versioni. L'entità  Informational viene divisa in due entità:  Informational Item ed 
Informational  Version:  le  occorrenze  della  prima  identificano  le  schede 
informative (ad  esempio,  il  Commodore  C64),  le  occorrenze  della  seconda 
contengono le relative informazioni (informazioni sul Commodore C64 ); ad un 
Informational  Item possono  essere  associate  più  (almeno  una)  Informational  
Version. A ciascuna versione è associato uno stato:
➢ creata
La prima versione che viene associata ad una scheda informativa appena 
creata; non contiene nessun 'informazione
➢ in redazione
La versione è stata assegnata in redazione ad un redattore; il redattore può 
modificarla, i  revisori possono vederla, mentre gli altri utenti ignorano la 
sua esistenza (possono accedere ad una diversa versione approvata relativa 
alla stessa scheda informativa)
➢ consegnata
Il  redattore ha  terminato  il  lavoro  di  redazione  della  versione  e  la 
sottopone ai revisori per l'approvazione
➢ rifiutata
Il  revisore non  accetta  la  redazione della  versione  consegnata;  tale 
versione viene comunque mantenuta nella base dei dati
➢ approvata
Il  revisore  accetta la redazione della versione  consegnata;  tale versione 
diventa quella che viene mostrata agli utenti
La  suddivisione  comporta  dover  scegliere  quale  entità  coinvolgere  nelle 
associazioni. Di seguito sono elencate le scelte effettuate (la prima riga riporta la 
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vecchia associazione che coinvolge l'entità  Informational,  la seconda riporta la 
nuova associazione che coinvolge le entità  Informational Item ed  Informational  
Version):
➢ Informational (0..*)  –  (0..*)  Informational
InformationalVersion (0..*) – (0..*) InformationalItem
Questa  associazione  riflessiva  costituisce  i  riferimenti  tra  schede 
informative:  una  scheda informativa ne riferisce un'altra;  i  collegamenti 
sono navigabili in un solo senso (cioè la scheda A si riferisce alla scheda B 
ma  la  B  non  si  riferisce  alla  A,  salvo  esistere  un  ulteriore  tupla  che 
rappresenti il collegamento da B ad A). L'insieme delle schede riferite fa 
parte del contenuto informativo di una particolare versione ed è specificato 
in fase di redazione; d'altra parte la specifica di un riferimento si limita ad 
una scheda informativa piuttosto che ad una particolare versione
➢ [  Machine |  Person  |  Company  |  Software  ]  (0..1) – (1)  Informational  
[  Machine |  Person  |  Company  |  Software  ]  (0..1)  –  (1) 
InformationalVersion
Le  entità  Machine,  Person,  Company e  Software costituiscono 
un'estensione delle informazioni, per cui possono assumere valori diversi 
in versioni diverse; si preferisce dunque coinvolgere InformationalVersion 
piuttosto che InformationalItem
➢ Physical  (0..*)  –  (0..1)  Informational  
Physical (0..*) – (0..1) InformationalItem
Un pezzo fisico può essere associato ad una scheda informativa (requisito 
A.6); il riferimento riguarda la scheda informativa e non una sua versione 
specifica,  per  cui  si  preferisce  coinvolgere  l'entità  InformationalItem 
nell'associazione
➢ DigitalContent (0..*)  –  (0..*)   Informational  
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DigitalContent (0..*) – (0..*)  InformationalVersion
Come spiegato al capitolo 3.1.2.2 un'occorrenza dell'entità DigitalContent 
rappresenta  un  contenuto  digitale  specifico (se  associata  all'entità 
SpecificDigitalContent)  o  generico (altrimenti):  i  contenuti  digitali 
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Figura 3.1.4.I - Scorporamento dell'entità Informational in InformationalItem e  
InformationalVersion
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specifici  si  riferiscono  ad  una  scheda informativa  prescindendo da  una 
particolare  versione,  quelli  generici  invece  costituiscono  un'estensione 
multimediale  delle  informazioni  e  si  riferiscono  quindi  alle  specifiche 
versioni. Si sceglie di coinvolgere nell'associazione InformationalVersion, 
rimandando all'applicazione il compito di tradurre il riferimento da parte di 
un  contenuto  specifico  in  un  riferimento  all'ultima  versione  approvata, 
provvedendo ad aggiornarlo qualora venga approvata una nuova versione
3.1.5. Date incomplete
Il requisito C.2.2.3 richiede che sia possibile specificare anche date incomplete 
(ad esempio soltanto l'anno o soltanto mese e anno); gli attributi (di tipo data) che 
richiedono questa possibilità sono affiancati da un altro attributo che ne specifica 
la  granularità;  tale  attributo  sarà  un'enumerazione  (date_validity_flag_t)  i  cui 
valori sono:
• day: data completa, anno, mese e giorno sono significativi
• month: data incompleta, anno e mese sono significativi, il giorno no
• year: data incompleta, soltanto l'anno è significativo
3.1.6. Sistemi di catalogazione e collocazione
Ogni  collezione definisce  i  propri  sistemi  (convenzioni)  di  catalogazione e 
collocazione dei reperti (requisito 7.5).
Una  convenzione è  definita  da  un  insieme di  attributi;  ciascun  attributo  ha  le 
seguenti proprietà:
➢ nome
➢ tipo
• stringa di testo
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• numero intero
• intervallo intero
• enumerazione
➢ ordine (cioè in che ordine deve essere presentato agli utenti)
➢ descrizione
Ad un attributo di tipo enumerazione sono associati i possibili valori (almeno 2) e 
ad ogni valore è associata una descrizione.
Ad un attributo di tipo intervallo intero sono associati gli estremi dell'intervallo.
Ciascuna  collezione presenta  due  relazioni  nella  base  dei  dati,  una  per  la 
catalogazione ed una per  la  collocazione;  i  metadati  delle  relazioni  di  tutte  le 
collezioni sono contenute in 3 relazioni:
• convention_attributes (collection_id,  convention_type,  attribute_name, 
attribute_type, attribute_order, attribute_description)
contiene  la  definizione  degli  schemi  delle  convenzioni  e  dei  relativi 
attributi; collection_id identifica la collezione, convention_type indica se si 
tratta della catalogazione o della collocazione
• convention_enum_values (collection_id,  convention_type, 
attribute_name, value, description)
contiene  l'insieme  dei  possibili  valori  per  ogni  attributo  di  tipo 
enumerazione
• convention_range_values (collection_id,  convention_type, 
attribute_name, minimum, maximum)
contiene gli estremi degli intervalli per gli attributi di tipo intervallo intero
Logicamente gli attributi sono di 4 tipi mentre fisicamente sono salvati o come 
stringa di testo o come intero: questo perché i possibili valori di un'enumerazione 
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o gli estremi di un intervallo intero possono cambiare nel tempo ma i vecchi valori 
inseriti devono continuare ad esistere). Quindi sarà l'applicazione ad occuparsi di 
controllare  (accedendo  a  convention_enum_values o  convention_range_values) 
quali valori sono leciti per l'inserimento secondo la definizione dell'attributo in 
quel momento.
3.1.7. Operazioni
In questo capitolo vengono analizzate le funzionalità più significative richieste 
dall'applicazione e ne viene calcolato il costo in termini di accessi, basandosi sulla 
seguente stima del volume dei dati:
➢ collezioni: 5
➢ attributi per convenzione: 5
➢ stringhe di testo: 2
➢ enumerazioni: 2
➢ interi: 0,5
➢ intervalli interi: 0,5
➢ utenti: 30
➢ responsabili di collezione: 5
➢ catalogatori: 15
➢ revisori, amministratori: 5
➢ reperti: 1000
➢ collocazioni per reperto: 10
➢ descrizioni per reperto: 2
➢ contenuti digitali specifici: 300
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➢ contenuti digitali generici: 60
➢ descrizioni per contenuto digitale: 2
➢ schede informative: 300
➢ macchina: 200
➢ azienda: 50
➢ software: 30
➢ personaggio: 20
➢ alias per (versione di) scheda informativa: 1
➢ descrizioni per (versione di) scheda informativa: 2
➢ collegamenti a schede informative per (versione di ) scheda informativa: 3
In appendice A.3 sono riportate le query che implementano le operazioni descritte.
3.1.7.1. Recupero dei pezzi fisici di una collezione
Si tratta di un'operazione molto frequente; la cardinalità unaria dell'associazione 
tra  pezzo  fisico e collezione (Physical (0..*)  –  (1)  Collection)  consente  di 
accorpare l'associazione presso l'entità Physical.
Il  recupero  di  un  pezzo  fisico  coinvolge  1  lettura in  Physical,  2  letture in 
PhysicalDescriptions,  1  lettura   per accedere alle informazioni di catalogazione e 
10 letture per le collocazioni, per un totale di 14 letture. Una collezione possiede 
mediamente 200 reperti per cui il costo totale dell'operazione è di 200 x 14 = 2800 
letture.
3.1.7.2. Inserimento di un pezzo fisico
L'inserimento  di  un  nuovo  reperto di  una  collezione coinvolge  le  seguenti 
relazioni: 
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• quella dei pezzi fisici (Physical) → 1 scrittura
• quella della catalogazione dei reperti per la collezione → 1 scrittura
• quella della collocazione dei reperti per la collezione → 1 scrittura
• quella delle descrizioni (PhysicalDescriptions) → 2 scritture
Dal punto di vista delle prestazioni sarebbe più vantaggioso avere le informazioni 
di catalogazione e collocazione insieme alle altre all'interno di un'unica relazione, 
ma questo non è possibile perché:
➢ la  collocazione è  un  attributo  multivalore  (va  mantenuta  la  cronologia 
delle  collocazioni passate,  requisito  4.4),  quindi è comunque necessaria 
una relazione per le collocazioni per mantenere la base dei dati in quarta 
forma normale
➢ la configurabilità delle  convenzioni per ciascuna  collezione non consente 
di avere un'unica relazione per tutte le collezioni che comprenda anche le 
informazioni  di  catalogazione e  collocazione;  si  potrebbe  pensare  di 
prevedere  una  relazione  dei  pezzi  fisici (con  anche  le  informazioni  di 
catalogazione e  collocazione) per ogni  collezione, ma questo renderebbe 
impossibile  la  specifica  di  vincoli  di  integrità  referenziale  rimandando 
all'applicazione il compito di mantenere la consistenza dei dati (oltretutto 
questo  aggraverebbe  le  prestazioni  per  le  operazioni  di  modifica  o 
cancellazione) e renderebbe difficoltosa l'implementazione di operazioni di 
ricerca tematica
L'inserimento di un pezzo fisico coinvolge quindi 5 scritture.
L'inserimento  delle  informazioni  di  catalogazione e  collocazione prevede però 
anche l'accesso ai relativi metadati (capitolo 3.1.6) per:
➢ recuperare  lo  schema  delle  convenzioni →  2  accessi  a 
convention_attributes x 5 attributi per convenzione = 8 letture
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➢ recuperare i  possibili  valori  per  gli  attributi  di  tipo enumerazione → 2 
accessi a  convention_enum_values x 2 attributi di tipo enumerazione per 
convenzione = 4 letture
➢ recuperare gli estremi degli intervalli per attributi di tipo intervallo intero 
→ 2 accessi a  convention_range_values x 0,5 attributi di tipo intervallo 
intero per convenzione = 1 lettura
L'inserimento delle informazioni del pezzo fisico prevede anche il recupero delle 
schede informative, quindi ulteriori 300 letture.
Il costo complessivo dell'operazione è di 313 letture e 5 scritture.
3.1.7.3. Recupero dei contenuti digitali generici relativi ad una scheda  
informativa
Le cardinalità 0 a molti dell'associazione tra contenuti digitali e versioni di schede 
informative (DigitalContent (0..*)  –  (0..*)  InformationalVersion)  rendono 
necessaria la definizione di una relazione.
Quindi, partendo da una versione di una scheda informativa, è necessario accedere 
a questa ulteriore relazione e a DigitalContent (2 letture). 
Considerando  il  volume  dei  dati,  ad  ogni  scheda  informativa sono  associati 
60/300 = 0,2  contenuti digitali generici  ; ad ogni contenuto digitale sono associate 
2 descrizioni, quindi il costo dell'operazione è di 0,2 x (2 + 2) = 0,8 letture.
3.1.7.4. Inserimento di un contenuto digitale generico
La creazione di un contenuto digitale generico avviene nel contesto di redazione 
di  una  scheda  informativa associata,  quindi  si  accede  a  DigitalContent (1 
scrittura),  a  DigitalContentDescriptions (2  scritture)  e  alla  relazione  che 
rappresenta l'associazione tra  contenuti digitali e versioni di  schede informative 
(DigitalContent (0..*)  –  (0..*)  InformationalVersion,  1  scrittura),  per  un  costo 
totale di 4 scritture.
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La  cardinalità  unaria  dell'associazione  tra  pezzo  fisico e  contenuto  digitale  
specifico (Physical (1) – (0..*)  SpecificDigitalContent) consente l'accorpamento 
dell'associazione presso il contenuto digitale specifico. 
Il  recupero dei  contenuti  digitali  specifici relativi  ad un  pezzo fisico coinvolge 
SpecificDigitalContent (1  lettura), DigitalContent (1  lettura)  e 
DigitalContentDescriptions (2 letture).
Considerando il  volume dei  dati,  ogni  pezzo fisico ha 1000/300  ≈ 3   contenuti   
digitali  specifici associati,  quindi,  considerando  i  due  accessi  a 
SpecificDigitalContent e DigitalContent, il costo totale dell'operazione è di 4 x 3 
= 12 letture.
3.1.7.6. Inserimento di un contenuto digitale specifico
L'inserimento  di  un  contenuto  digitale  specifico associato  ad  un  pezzo  fisico 
coinvolge  accessi  a  SpecificDigitalContent (1  scrittura),  DigitalContent  (1 
scrittura)  e  DigitalContentDescriptions  (2  scritture),  quindi  il  costo 
dell'operazione è di 4 scritture.
3.1.7.7. Creazione di una scheda informativa
La  creazione  di  una  scheda  informativa coinvolge  una  scrittura  in 
InformationalItem per l'inserimento della nuova scheda informativa, una scrittura 
in  InformationalVersion per  l'inserimento  di  una  nuova  versione  (nello  stato 
“creata”, si veda capitolo 3.1.4) ed una scrittura in una tra  Machine,  Software, 
Company e Person a seconda del tipo della scheda informativa; non sono richiesti 
invece inserimenti in InformationalDescriptions.
Quindi il costo di creazione di una scheda informativa è di 3 scritture.
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Il costo di questa operazione dipende dalle informazioni associate alla versione 
della scheda informativa; il caso migliore si presenta quando le informazioni sono 
contenute  soltanto  in  InformationalItem,  InformationalVersion e  in  una  tra 
Machine,  Software,  Company e  Person; in questo caso il costo è di  3 letture; il 
caso medio prevede invece che ogni scheda informativa ha 60/300 = 0,2  contenuti   
digitali  generici associati,  2  descrizioni e  3  collegamenti  ad  altre   schede   
informative, quindi il costo dell'operazione è di 8,2 letture.
3.1.7.9. Creazione di una versione di una scheda informativa
Una  nuova  versione  viene  creata  quando  un  revisore assegna  una  scheda 
informativa in  redazione  ad  un  redattore;  la  nuova  versione  (nello  stato  “in 
redazione”, si veda capitolo 3.1.4) viene creata replicando le informazioni presenti 
in una precedente versione che costituisce la base di partenza.
Per recuperare la versione di partenza sono necessarie 8,2 letture (si veda capitolo 
3.1.7.8),  e  per  replicarla  sono  necessarie  7  ,2  scritture   (non  si  scrive  in 
InformationalItem),  quindi il  costo totale dell'operazione è di  8,2 letture e 7,2 
scritture.
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3.2.1. Paradigmi
Il  codice  è  organizzato  secondo  i  principi  del  paradigma MVC (Model-View-
Controller) in modo da separare la logica applicativa (Model) dalla richiesta di 
dati e presentazione dei risultati all'utente (View) e limitare le interazioni ad un 
apposito  strato  di  software  (Controller).  Questa  metodologia,  particolarmente 
diffusa per le applicazioni basate su Web, consente una maggiore manutenibilità 
del codice e permette a diverse figure professionali di intervenire su aspetti molto 
diversi (quali sono la logica dell'applicazione e l'interfaccia utente) separatamente; 
nel caso dell'applicazione in questione, come spiegato al capitolo 1.4, l'interfaccia 
utente realizzata nell'ambito di questa tesi è minimale ed  è oggetto di sviluppo 
nell'ambito di un altro lavoro di tesi.
Per lo sviluppo del codice si segue il paradigma di programmazione orientata agli 
oggetti,  supportata (almeno nei costrutti di base) dal linguaggio PHP (versione 
5.3.10).
3.2.2. Architettura
L'applicazione  è  fortemente  orientata  ai  dati  e  richiede  funzionalità 
concettualmente molto simili: che si tratti di collezioni, reperti, contenuti digitali, 
schede informative, etc, le operazioni si riducono alla visualizzazione, creazione, 
modifica e cancellazione di questi oggetti e la legittimità e le modalità di queste 
operazioni dipendono dai diritti degli utenti che le richiedono: quindi all'interno 
del modello si definisce una classe astratta (Model) che offre le operazioni per il 
recupero, la creazione, la modifica e la cancellazione di un oggetto; il modello 
evolve in seguito alle richieste degli utenti tramite la chiamata di script invocabili 
dal Web (concettualmente appartenenti al controller) che validano i dati inseriti 
nella richiesta, interrogano il modello ed infine presentano i risultati invocando i 
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metodi offerti dalla vista; quindi all'interno del controller si definisce una classe 
astratta Controller che offre le funzionalità comuni di recupero e validazione dei 
dati  provenienti  dai form; all'interno della vista si definisce una classe astratta 
View che  offre  le  funzionalità  comuni  per  la  produzione  del  codice  HTML e 
l'interfaccia  utente;  le  classi  Model,  Controller e  View sono specializzate  dalle 
opportune  classi  per  i  diversi  tipi  di  oggetti  (Physical  deriva  da  Model, 
PhysicalController  deriva da  Controller,  PhysicalView  deriva da  View,  etc);  le 
classi del controller e della vista contengono esclusivamente metodi statici.
Il  codice  è  organizzato  in  3  package  che  rispecchiano  la  suddivisione  MVC; 
all'interno di model sono definiti dei subpackage che rispecchiano la suddivisione 
in  moduli;  all'interno di  controller  e  view è riportata  la  stessa suddivisione in 
subpackages (cioè il subpackage view/collection offre i metodi per la produzione 
del codice HTML per le collezioni ed i sistemi di catalogazione e collocazione), 
ma non tutti i subpackage di model esistono anche in controller e view.
➢ model: classi che implementano la logica dell'applicazione e l'accesso alla 
base dei dati
• user:  registrazione,  accesso,  modifica e controllo dei  permessi degli 
utenti
• collection:  operazioni  che  coinvolgono  le  collezioni ed  i  sistemi  di 
catalogazione e collocazione
• info:  operazioni  che coinvolgono le  schede informative e le  relative 
versioni
• database: interazioni con la base dei dati
• digital: operazioni che coinvolgono i contenuti digitali
• language: gestione dell'output multilingua
• physical: operazioni che coinvolgono i pezzi fisici
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➢ view: classi che offrono i metodi per la produzione del codice HTML
➢ controller: classi che offrono i metodi per il recupero e la validazione dei 
dati dai form e per far comunicare il modello con la vista
3.2.2.1. Package model
Nel  diagramma  delle  classi  in  figura  3.2.2.1.I  è  riportata  la  suddivisione  in 
subpackage del package  model, la classe astratta  Model e le classi che da essa 
derivano.
Model costituisce l'astrazione dei diversi tipi di oggetti che possono essere creati, 
modificati  e  cancellati  dall'applicazione;  le  sottoclassi  implementano  i  metodi 
astratti  di  Model e  possiedono  le  proprietà  specifiche  del  tipo  di  oggetti  che 
rappresentano.
Ad ogni oggetto (sottoclasse di Model) corrisponde una entità della base dei dati 
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Figura 3.2.2.1.I - Diagramma delle classi per il package model (derivazione da 
Model)
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ma  alcune  informazioni  sono  recuperabili  tramite  accesso  ad  altre  entità  (ad 
esempio i contenuti digitali specifici associati ad un reperto, i catalogatori di una 
collezione, etc). 
Queste classi gestiscono in maniera trasparente rispetto ai chiamanti l'accesso al 
database, ma internamente è definita una strategia che mira a limitare gli accessi 
alla base dei dati: si recuperano immediatamente (al momento della richiesta di un 
oggetto dal database) e si mantengono in memoria i dati contenuti nella relazione 
associata  direttamente  all'oggetto  (ad  esempio  l'entità  Collection per  la  classe 
Collection);  successivamente  se  e  quando  effettivamente  richiesto  si  accede 
nuovamente al database per recuperare i dati dalle altre entità (ad esempio i nomi 
dei  catalogatori della  collezione);  dopo  il  primo  recupero,  i  dati  vengono 
mantenuti  in  memoria  e  per  le  chiamate  successive  non è  richiesto  un  nuovo 
accesso alla base dei dati.
Nel diagramma delle classi in figura 3.2.2.1.II sono riportate le classi principali e 
le loro associazioni per i subpackage model/collection e model/physical.
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Figura 3.2.2.1.II - Diagramma delle classi per i subpackage model/collection e  
model/physical
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Un oggetto di tipo  Attribute costituisce sia la definizione (tipo, eventuali valori 
possibili  o  estremi  dell'intervallo)  che  il  valore  dell'attributo;  quindi  una 
collezione (Collection)  ha  associati  due  insiemi  di  attributi  (Convention)  che 
rappresentano le definizioni dei sistemi di  catalogazione e  collocazione, mentre 
un reperto ha associata la convenzione per la catalogazione e la collocazione che 
contengono i valori dei relativi attributi.
L'eccezione DuplicateException è sollevata quando si cerca di inserire un reperto 
avente  gli  attributi  di  catalogazione identici  ad  un  altro  già  presente  nella 
collezione.
La classe Date rappresenta le date incomplete (requisito C.2.2.3).
Nel diagramma delle classi in figura 3.2.2.1.III sono riportate le classi principali e 
le loro associazioni per i subpackage model/digital e model/user.
La richiesta di registrazione o la modifica dell'account di un utente può sollevare 
un'eccezione  di  tipo  DuplicateException nel  caso  in  cui  il  nome dell'utente  o 
l'indirizzo email specificati siano già associati ad un altro utente registrato.
Ad  un  contenuto  digitale è  associata  anche  un  anteprima  (thumbnail);  le 
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Figura 3.2.2.1.III - Diagramma delle classi per i subpackage model/digital e  
model/user
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operazioni di salvataggio e cancellazione dei file che costituiscono le risorse e le 
anteprime  dei  contenuti  digitali possono  fallire;  in  questi  casi  viene  sollevata 
un'eccezione di tipo DigitalContentFileOperationException.
I  diagrammi delle classi  presenti  in questo capitolo rappresentano alcune delle 
classi  principali  e delle loro proprietà,  metodi ed associazioni e non intendono 
vincolare i dettagli realizzativi o le effettive interfacce dei metodi.
All'interno del  package  model sono definite alcune classi  che derivano da una 
classe astratta  Enumeration e  costituiscono un artificio per ottenere in  PHP le 
enumerazioni (non offerte a livello di linguaggio).
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Figura 3.2.2.1.IV - Diagramma delle classi per il subpackage model/info
3.2.2.2. Package view
3.2.2.2. Package view
Il diagramma delle classi precedente riporta soltanto i metodi più rappresentativi 
per ogni classe, ha validità esclusivamente progettuale e non intende vincolare nel 
dettaglio l'implementazione del codice.
La  classe  astratta  View fornisce  le  funzionalità  comuni  per  la  produzione 
dell'output: i metodi  header,  navigationBar e  footer producono il codice HTML 
comune  ai  vari  script;  i  metodi  htmlEncode e  htmlDecode rispettivamente 
codificano  e  decodificano  il  testo  da  includere  nel  codice  HTML (utilizzando 
rispettivamente  le  funzioni  htmlentities e  html_entity_decode offerte  dal  PHP); 
sono forniti anche i metodi per trasformare i tag in collegamenti ipertestuali (si 
veda capitolo 3.2.7).
Le classi derivate da View forniscono i metodi per la produzione del codice HTML 
specifico per gli oggetti cui si riferiscono; in particolare vengono prodotti i form 
per  il  passaggio  dei  parametri  nelle  richieste  ed  i  risultati  delle  richieste  o  i 
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Figura 3.2.2.2. - Diagramma delle classi per il package view
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messaggi di successo o errore.
3.2.2.3. Package controller
Il diagramma delle classi precedente riporta soltanto i metodi più rappresentativi 
per ogni classe, ha validità esclusivamente progettuale e non intende vincolare nel 
dettaglio l'implementazione del codice.
La classe astratta  Controller fornisce le funzionalità comuni per il recupero e la 
validazione dei  dati  nei form; il  metodo  handleException gestisce le eccezioni 
sollevate durante l'esecuzione degli script (si veda capitolo 3.2.2.4).
L'eccezione  BadInputException viene  sollevata  se  un  input  obbligatorio  non è 
presente nella richiesta oppure se assume un valore non ammesso.
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Figura 3.2.2.3.I - Diagramma delle classi per il package controller
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3.2.2.4. Struttura degli script
Gli  script,  invocabili  dal  Web,  per  la  creazione,  modifica,  visualizzazione  e 
cancellazione di oggetti hanno la seguente struttura comune:
try {
main();
} catch (Exception $e) {
Controller::handleException($e);
}
function main () {
$db = Database::create();
$user = User::resume($db);
/*
 * controlla che l'utente sia abilitato ad eseguire l'azione 
 * richiesta ed eventualmente solleva un'eccezione di tipo 
 * ForbiddenActionException
 */
if (Controller::isFormSubmitted()) {
/*
 * recupera e valida i dati del form 
 * (invocando i metodi in controller)
 * 
 * recupera dal database gli oggetti coinvolti 
 * nell'operazione (invocando i metodi in model)
 * 
 * effettua l'operazione
 * 
 * mostra i risultati 
 * (invocando i metodi in view)
 */
} 
else
 // mostra il form (invocando i metodi in view)
}
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Per garantire l'astrazione dallo specifico DBMS utilizzato e consentire un futuro 
cambio poco oneroso,  si  prevede una classe astratta  (Database)  che fornisce i 
metodi  per  l'accesso  al  database,  dalla  quale  deriva  la  classe  (Postgres)  che 
implementa i metodi virtuali ereditati ricorrendo alle funzioni offerte dal modulo 
PHP per lo specifico DBMS.
La classe  Database è implementata secondo un pattern simile al Singleton; ad 
ogni  richiesta  di  creazione  di  un  oggetto  di  tipo  Database (tramite  il  metodo 
statico  create)  si  controlla  che  un  oggetto  avente  gli  stessi  parametri  di 
connessione (host, porta, nome utente e nome del database) sia stato già creato: in 
caso affermativo si restituisce tale oggetto, altrimenti si crea, si mantiene un suo 
riferimento e lo si restituisce. La differenza rispetto al Singleton classico è che si 
decide  di  creare  un  oggetto  o  restituirne  uno  esistente  in  base  ai  parametri 
richiesti: ciò non è strettamente necessario per l'applicazione in questione, per la 
quale  sarebbe stato sufficiente  il  Singleton classico in  quanto si  accede ad un 
unico database con un unico utente, ma permette di essere utilizzato anche in altre 
applicazioni  che  usano  più  database  o  gestiscono  i  diritti  utente  a  livello  di 
database.
L'utilizzo del Singleton consente di richiedere l'accesso alla base dei dati più volte 
durante l'esecuzione di uno script senza che questo comporti uno spreco di risorse 
dovuto alla creazione di una nuova connessione con il database ad ogni richiesta.
Il cambio di DBMS si riduce alla definizione di una nuova classe che deriva da 
Database e all'impostazione di una costante globale che indica la classe concreta 
da instanziare.
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3.2.4. Utenti e sessioni
Un  utente  registrato  è  simile  alle  altre  entità  coinvolte  nell'applicazione 
(collezioni,  reperti,  contenuti digitali, etc) in quanto è un oggetto che può essere 
creato, modificato e cancellato dalla base dei dati, ma presenta anche funzionalità 
specifiche come le procedure per la registrazione, login, logout e gestione delle 
sessioni.
Quindi  anche  la  classe  User deriva  dalla  classe  Model dalla  quale  eredita  ed 
implementa i metodi per il recupero, la creazione, la modifica e la cancellazione 
dal database, ed inoltre fornisce i metodi per le operazioni sopra elencate.
La  gestione  delle  sessioni  viene  implementata  ricorrendo al  meccanismo delle 
session PHP, ed è fornita attraverso il metodo statico resume di User, che controlla 
l'esistenza della relativa variabile di sessione (contenente lo username dell'utente 
corrente), impostata al momento del login e cancellata al momento del logout: se 
esiste, utilizza lo username per recuperare le informazioni relative all'utente dal 
database e restituisce un oggetto di tipo User, altrimenti NULL.
Per alcune proprietà, come ad esempio la lingua preferita, è utile ottenere il valore 
indipendentemente  dal  fatto  che  l'utente  della  sessione  corrente  sia  un  utente 
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registrato che ha effettuato l'accesso o meno; a tale scopo la classe User offre un 
ulteriore metodo statico current che equivale a resume nel caso di un utente che ha 
effettuato  l'accesso,  altrimenti  restituisce  un  oggetto  di  tipo  User avente  le 
proprietà di default (restituito dal metodo privato guest).
3.2.5. Output multilingua
Per consentire un sistema facilmente estendibile di produzione di output HTML 
multilingua, si adotta una soluzione basata su dizionario.
Un  dizionario  è  costituito  da  un  array  associativo  in  cui  ad  ogni  elemento 
dell'output che prevede valori diversi per lingue diverse (la chiave) è associato il 
relativo valore.
Stabilita la lingua preferita dall'utente,  viene caricato il  relativo dizionario,  nel 
quale vengono cercati i valori richiesti. È previsto un dizionario di default (quello 
italiano) da cui ottenere i valori non trovati nel dizionario della lingua preferita; il 
dizionario di default deve contenere tutti i valori.
La gestione dei dizionari è fornita dalla classe Language, che prevede due metodi 
statici:
• set: carica il dizionario di default e quello della lingua preferita
• get:  ottiene il  valore nella  lingua preferita  (se  disponibile,  altrimenti  in 
quella di default) associato alla chiave specificata come argomento
Ciascun  dizionario  è  definito  come  un  array  (variabile  dictionary) in  un  file 
identificato  dal  nome  della  lingua  (ad  esempio,  italiano.php)  che  viene 
opportunamente incluso dal metodo set.
3.2.6. Descrizioni multilingua
La  gestione  delle  descrizioni  multilingua  è  fornita  dalle  classi 
MultiLanguageDescriptions e  MultiLanguageDescription. 
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La  prima  è  composta  da  due  riferimenti  ad  oggetti  della  seconda  (che 
costituiscono la descrizione breve e quella lunga) e fornisce i metodi per ottenere 
valori  che  dipendono  dal  tipo  di  oggetto  cui  le  descrizioni  si  riferiscono  (ad 
esempio il nome della relazione nella base dei dati, la relativa chiave primaria, 
etc).
MultiLanguageDescription invece  rappresenta  una  descrizione  che  può  avere 
valori in diverse lingue; il metodo set consente di creare, modificare o cancellare 
il contenuto della descrizione nella lingua specificata come argomento, il metodo 
get recupera e restituisce il contenuto della descrizione nella lingua specificata 
come  argomento  (eventualmente  ritornando  NULL),  il  metodo  getAvailable  
restituisce il contenuto della descrizione nella lingua specificata o, in mancanza, 
quello nella lingua di default (l'italiano).
L'inserimento  o il  recupero e  la  visualizzazione di  una descrizione avvengono 
nella lingua preferita dall'utente corrente.
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Figura 3.2.6.I - Diagramma delle classi per la gestione delle descrizioni multilingua
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3.2.7. Collegamenti dinamici alle schede informative
Il  requisito  H richiede  un  meccanismo  di  collegamento  dinamico  alle  schede 
informative basato su tag.
Si definisce una sintassi specifica per la delimitazione dei tag nella compilazione 
delle descrizioni lunghe, costituita dalla doppia parentesi quadra (“...testo normale 
[[testo del tag]] altro testo normale...”); il  testo viene salvato sul database così 
come inserito dall'utente.
Al  momento  della  visualizzazione  la  traduzione  dei  tag  avviene  ad  opera  del 
metodo textToHypertext di Controller:
1) la descrizione lunga viene analizzata e vengono individuati i tag attraverso 
la ricerca di espressioni regolari (metodo getTags di  View, che utilizza la 
funzione  preg_match_all offerta  dal  PHP per  la  ricerca  di  espressioni 
regolari)
2) per  ogni  tag  individuato  viene  effettuata  la  ricerca  della  scheda 
informativa,  cercando  prima  tra  i  nomi,  e  poi  tra  gli  alias  (metodo 
tagToLink di Info)
3) ogni tag viene sostituito per la visualizzazione con del testo normale (se la 
ricerca ha avuto esito negativo) o con un'ancora HTML che indirizza alla 
pagina  di  visualizzazione  della  scheda  informativa riferita  dal  tag 
(restituita dal metodo tagToAnchor di View)
4. Collaudo, installazione e test
Come spiegato al capitolo 1.4 la realizzazione del sistema ha previsto una serie di 
collaudi presso il Museo degli Strumenti per il Calcolo di Pisa che hanno condotto 
all'aggiornamento dei requisiti e dell'implementazione.
Il collaudo finale ha previsto:
• registrazione dell'utente responsabile di collezione
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• definizione dei sistemi di catalogazione e collocazione dei reperti
• inserimento di pezzi fisici di varia natura (macchine, documenti, software e 
cimeli)
Il collaudo finale ha sancito l'inizio dell'utilizzo dell'applicazione presso il Museo 
degli Strumenti per il Calcolo e la fase di test del sistema.
5. Sviluppi futuri
La realizzazione del sistema finale prevede le ulteriori fasi descritte al capitolo 
1.4.
Si  potrebbe  pensare  di  definire  un  sistema  gerarchico  degli  attributi  delle 
convenzioni per migliorare l'interfaccia offerta ai  catalogatori per l'inserimento 
delle informazioni di  catalogazione e  collocazione dei  reperti: al momento della 
definizione  della  convenzione il  responsabile  di  collezione può  indicare  quali 
attributi (o valori di un attributo) sono abilitati da un attributo (o dal valore di un 
attributo); ad esempio l'attributo di tipo enumerazione 'palazzo' ha due possibili 
valori ('palazzo A' e 'palazzo B') ma soltanto per il 'palazzo A' l'attributo 'piano' 
può assumere il valore 2 (il palazzo B ha un solo piano); al catalogatore che sta 
compilando la scheda di un pezzo fisico viene concesso di inserire il valore 2 per il 
'piano' solo nel caso in cui abbia scelto il 'palazzo A'.
Un'altra possibile estensione per l'applicazione potrebbe essere quella di fornirla 
di  un sistema di  mappatura grafica della  posizione dei  reperti all'interno delle 
collezioni:  la  base  dei  dati  andrebbe  modificata  in  modo  da  prevedere  una 
gerarchia degli attributi del sistema di collocazione (ad esempio 'palazzo' contiene 
2 'piani', ogni piano ha 3 'stanze') e le immagini per la rappresentazione. Questa 
estensione sarebbe particolarmente utile nell'utilizzo dell'applicazione localmente 
alle  collezioni:  i  visitatori  accedono a delle postazioni dalle quali possono non 
solo ottenere le informazioni tecniche e storiche dei reperti ed i contenuti digitali 
associati, ma anche la loro  collocazione visualizzando una mappa grafica che li 
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guidi nel percorso. Il risultato dovrebbe essere simile al tour virtuale offerto dal 
sito  Web  di  Mateureka  (capitolo  1.1.2.1),  la  difficoltà  risiede  nel  fatto  che  la 
struttura fisica delle collezioni non è nota ed i responsabili di collezione possono 
definirla con un alto grado di libertà.
A. Schema della base dei dati
A.1. Tipi
Sono elencati i tipi enumerazione definiti per la base dei dati:
➢ content_type_t
tipo di contenuto digitale
• document
• image
• audio
• video
• binary
• other
➢ contribution_t
azione  compiuta  da  un  utente  su  un  reperto,  contenuto  digitale,  o 
collezione
• created
• edited
➢ convention_attribute_type_t
tipo di attributo di una convenzione
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• text
stringa di testo
• int
numero intero
• range
intervallo intero
• enum
enumerazione
➢ convention_type_t
indica a quale convenzione ci si riferisce (catalogazione o collocazione)
• shelf_mark
• cataloging
➢ date_validity_flag_t
granularità per date che possono essere incomplete
• day 
data completa, anno, mese e giorno sono significativi
• month 
data incompleta, anno e mese sono significativi, il giorno no
• year 
data incompleta, soltanto l'anno è significativo
➢ info_status_t
stato di una versione di una scheda informativa
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• approved
approvata da un revisore
• in_editing
attualmente in fase di redazione da parte di un redattore
• submitted
redatta e consegnata da un  redattore e in attesa dell'approvazione da 
parte di un revisore
• rejected
rifiutata da un revisore
• created
prima  versione  (vuota)  creata  automaticamente  alla  creazione  della 
scheda informativa
➢ info_type_t
tipo di una scheda informativa
• machine
• company
• person
• software
➢ membership_t
titolo di appartenenza di un utente ad una collezione
• manager
responsabile della collezione
• cataloguer
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catalogatore
➢ physical_type_t
tipo di reperto
• machine
• software
• document
• relic
• other
➢ user_account_status_t
stato dell'account di un utente
• not_validated
l'utente ha effettuato la richiesta di registrazione ma non la ha ancora 
confermata seguendo il link di attivazione ricevuto tramite email
• submitted
l'utente ha confermato la richiesta di registrazione seguendo il link di 
attivazione ricevuto tramite email
• active
l'utente è registrato ed il suo account è attivo
➢ user_language_t
lingua preferita da un utente
• english
• italiano
• altre  lingue  possono  essere  inserite  in  futuro;  il  nome  del  valore 
106
A.1. Tipi
dell'enumerazione sul database deve coincidere con quello usato per 
l'enumerazione nell'applicazione (classe Languages) e con il nome del 
file del dizionario
A.2. Relazioni
Sono  elencati  gli  schemi  delle  relazioni;  gli  attributi  sottolineati  una  volta 
costituiscono la chiave primaria, quelli sottolineati più volte costituiscono vincoli 
di chiave:
• collection (id, phone, web, email, state, city, address)
• collection_contribution (date_time, username, id, contribution)
• collection_descriptions (id, is_long, language, content)
• company_info (id, version, state, web)
• convention_attributes (collection_id,  convention_type,  attribute_name, 
attribute_type, attribute_order, attribute_description)
• convention_enum_values (collection_id,  convention_type, 
attribute_name, value, description)
• convention_range_values (collection_id,  convention_type, 
attribute_name, minimum, maximum)
• digital_content (id,  free_visibility,  content_type,  thumbnail,  resource, 
file_extension, file_size)
• digital_content_contribution (date_time, username, id, contribution)
• digital_content_descriptions (id, is_long, language, content)
• digital_info (digital_id, info_id, info_version)
• info_alias (id, version, alias)
• info_info (referent_id, referent_version, reference_id)
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• info_item (id, name, type)
• info_proposal (name, type, proposer, created_id)
• info_version (id, version, status, author, reviewer)
• info_version_descriptions (id, version, is_long, language, content)
• machine_info (id,  version,  launch_date,  launch_date_validity, 
withdrawal_date, withdrawal_date_validity, manufacturer)
• membership (username, collection_id, role)
• person_info (id, version, first_name, state, birth_date, birth_date_validity, 
birth_place, death_date, death_date_validity, death_place)
• physical_contribution (date_time, username, id, contribution)
• physical_item (id, type, public, exhibited, collection_id, related_info_id, 
dating, dating_validity)
• physical_item_descriptions (id, is_long, language, content)
• registered_user (username,  password,  activation_token,  account_status, 
request, first_name, last_name, language, state, city, address, email, phone, 
web,  create_info,  review_info,  accept_user,  create_collection, 
edit_capabilities)
• software_info (id,  version,  launch_date,  launch_date_validity, 
withdrawal_date, withdrawal_date_validity, manufacturer)
• specific_digital_content (id, physical_id, public)
A queste relazioni vanno aggiunte quelle per la  catalogazione e la  collocazione 
dei reperti per ogni collezione e che assumono la seguente forma:
• cataloging_<collection_id> (physical_id, <attr1>, <attr2>, …, <attrN>)
• shelf_mark_<collection_id>  (physical_id,  since,  other_location, 
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extern_location, <attr1>, <attr2>, …, <attrM>)
Gli  attributi  di  catalogazione costituiscono vincolo  di  chiave  mentre  quelli  di 
collocazione no; la chiave primaria per la collocazione comprende la data (since) 
in  quanto  per  ogni  reperto viene  mantenuta  la  cronologia  delle  collocazioni 
passate.
A.3. Query
Di seguito sono riportate le query che implementano le operazioni descritte al 
capitolo 3.1.7.
A.3.1. Recupero dei pezzi fisici di una collezione
Nell'esempio si recuperano i reperti della collezione il cui identificativo è 1:
select *
from physical_item as p, physical_item_descriptions as d, 
cataloging_1 as c, shelf_mark_1 as s
where p.id = d.id and p.id = c.physical_id and p.id = 
s.physical_id;
A.3.2. Inserimento di un pezzo fisico
Nell'esempio  si  inserisce  un  reperto appartenente  alla  collezione il  cui 
identificativo  è  1;  l'identificativo  del  reperto è  10  (ottenuto  dalla  successione 
associata  a  physical_item),  il  reperto è  di  tipo  macchina,  pubblico,  esposto, 
associato alla scheda informativa il cui identificativo è 2 ed ha una datazione che 
risale al febbraio del 1998; le convenzioni per catalogazione e collocazione della 
collezione prevedono entrambe 2 attributi testuali:
insert into physical_item (
id,
type,
public,
exhibited,
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collection_id,
related_info_id,
dating,
dating_validity
)
values (
10,
'machine',
true,
true,
1,
2,
'1998-02-01',
'month'
)
returning id;
insert into cataloging_1 (
physical_id,
attributo_1,
attributo_N,
)
values (
10,
'valore_1',
'valore_N'
)
;
insert into shelf_mark_1 (
physical_id,
since,
other_location,
extern_location,
attributo_1,
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attributo_M
)
values (
10,
'2012-11-11 17:02:11',
'altra collocazione',
'collocazione esterna',
'valore_1',
'valore_M'
)
;
insert into physical_item_descriptions (
id,
is_long,
language,
content
)
values (
10,
false,
'italiano',
'descrizione breve'
),
(
10,
true,
'italiano',
'descrizione lunga'
)
;
Di  seguito  sono  riportate  le  query  per  ottenere  gli  schemi  delle  relazioni  di 
catalogazione e collocazione e per ottenere i possibili valori di un attributo di tipo 
enumerazione o gli estremi dell'intervallo per un attributo di tipo intervallo intero:
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select *
from convention_attributes
where collection_id = 1;
select value, description
from convention_enum_values
where collection_id = 1 and convention_type = 'cataloging' and 
attribute_name = 'nome_attributo';
select minimum, maximum
from convention_range_values
where collection_id = 1 and convention_type = 'shelf_mark' and 
attribute_name = 'nome_attributo';
A.3.3.  Recupero  dei  contenuti  digitali  generici  relativi  ad 
una scheda informativa
Nell'esempio  si  vogliono  recuperare  i  contenuti  digitali  generici relativi  alla 
versione '2012-10-28 21:41:37' della scheda informativa avente identificativo 10:
select *
from digital_info as i, digital_content as c, 
digital_content_descriptions as d
where i.info_id = 10 and i.info_version = '2012-10-28 21:41:37' 
and i.digital_id = c.id and c.id = d.id;
A.3.4. Inserimento di un contenuto digitale generico
Nell'esempio si vuole inserire un contenuto digitale generico (il cui identificativo 
è 1 ed è stato ottenuto dalla successione di digital_content) associato alla versione 
'2012-10-28  21:41:37'  della  scheda  informativa avente  identificativo  10;  il 
contenuto digitale è un 'immagine jpeg delle dimensioni di 51545 byte:
insert into digital_content (
id,
free_visibility,
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content_type,
thumbnail,
resource,
file_extension,
file_size
)
values (
1,
true,
'image',
'percorso/della/anteprima',
'percorso/della/risorsa',
'jpeg',
51545
)
insert into digital_content_descriptions (
id,
is_long,
language,
content
)
values (
1,
false,
'italiano',
'descrizione breve'
),
(
1,
true,
'italiano',
'descrizione lunga'
)
;
113
A.3.4. Inserimento di un contenuto digitale generico
insert into digital_info (
digital_id,
info_id,
info_version
)
values (
1,
10,
'2012-10-28 21:41:37'
)
;
A.3.5. Recupero dei contenuti digitali specifici relativi ad un 
reperto
Nell'esempio si vogliono recuperare i contenuti digitali specifici relativi al pezzo 
fisico avente identificativo 2:
select *
from specific_digital_content as s, digital_content as c, 
digital_content_descriptions as d
where s.physical_id = 1 and s.id = c.id and c.id = d.id;
A.3.6. Inserimento di un contenuto digitale specifico
Nell'esempio si vuole inserire un contenuto digitale specifico (con identificativo 1 
ottenuto  dalla  successione  di  digital_content)  di  tipo  immagine,  jpeg,  di 
dimensioni 51545 bytes, pubblico, associato al reperto avente identificativo 2:
insert into digital_content (
id,
free_visibility,
content_type,
thumbnail,
resource,
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file_extension,
file_size
)
values (
1,
true,
'image',
'percorso/della/anteprima',
'percorso/della/risorsa',
'jpeg',
51545
)
insert into digital_content_descriptions (
id,
is_long,
language,
content
)
values (
1,
false,
'italiano',
'descrizione breve'
),
(
1,
true,
'italiano',
'descrizione lunga'
)
;
insert into specific_digital_content (
id,
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physical_id,
public
)
values (
1,
2,
true
)
;
A.3.7. Creazione di una scheda informativa
Nell'esempio  il  revisore avente  username  “reviewer”  vuole  creare  la  scheda 
informativa (con identificativo 10 ottenuto dalla successione in info_item) relativa 
alla macchina Commodore C64; la versione iniziale è identificata dall'istante in 
cui è stata creata ('2012-10-28 21:41:37'):
insert into info_item (
id,
name,
type
)
values (
10,
'Commodore C64',
'machine'
)
;
insert into info_version (
id,
version,
status,
author,
reviewer
)
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values (
10,
'2012-10-28 21:41:37',
'created',
null,
'reviewer'
)
;
insert into machine_info (
id,
version,
launch_date,
launch_date_validity,
withdrawal_date,
withdrawal_date_validity,
manufacturer
)
values (
10,
'2012-10-28 21:41:37',
null,
null,
null,
null,
null
)
;
A.3.8. Recupero di una versione di una scheda informativa
Nell'esempio si vuole recuperare la versione “2012-10-28 21:41:37” della scheda 
informativa 10, di tipo macchina:
select *
from info_item as i, info_version as v, info_version_descriptions 
117
A.3.8. Recupero di una versione di una scheda informativa
as d, machine_info as m, digital_info as c, info_info as l
where i.id = 10 and v.version = '2012-10-28 21:41:37' and i.id = 
v.id and v.id = d.id and v.version = d.version and v.id = m.id 
and v.version = m.version and v.id = c.info_id and v.version = 
c.info_version and v.id = l.referent_id and v.version = 
l.referent_version; 
A.3.9. Creazione di una versione di una scheda informativa
Nell'esempio  il  revisore “reviewer”  vuole  assegnare  in  redazione la  scheda 
informativa 10  all'utente  “author”  partendo  dalle  informazioni  presenti  nella 
versione “2012-10-28 21:41:37” (la nuova versione è identificata da “2012-11-02 
20:01:23”):
insert into info_version (
id,
version,
status,
author,
reviewer
)
values (
10,
'2012-11-02 20:01:23',
'in_editing',
'author',
'reviewer'
)
;
insert into machine_info (
id,
version,
launch_date,
launch_date_validity,
withdrawal_date,
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withdrawal_date_validity,
manufacturer
)
select 10, '2012-11-02 20:01:23', launch_date, 
launch_date_validity, withdrawal_date, withdrawal_date_validity, 
manufacturer
from machine_info
where id = 10 and version = '2012-10-28 21:41:37';
insert into info_version_descriptions (
id,
version,
is_long,
language,
content
)
select 10, '2012-11-02 20:01:23', is_long, language, content
from info_version_descriptions
where id = 10 and version = '2012-10-28 21:41:37';
insert into digital_info (
info_id,
info_version,
digital_id
)
select 10, '2012-11-02 20:01:23', digital_id
from digital_info
where info_id = 10 and info_version = '2012-10-28 21:41:37';
insert into info_info (
referent_id,
referent_version,
reference_id
)
select 10, '2012-11-02 20:01:23', reference_id
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from info_info
where referent_id = 10 and referent_version = '2012-10-28 
21:41:37';
B. Organizzazione dei sorgenti
La cartella database contiene alcuni script utili in fase di sviluppo per la creazione 
e la popolazione della base dei dati.
La cartella include contiene i sorgenti dell'applicazione organizzati in tre cartelle 
che  contengono  i  file  con  le  definizioni  delle  classi  degli  omonimi  package 
(model, view e controller).
I file sono organizzati nella maniera seguente. Le voci sottolineate sono cartelle, 
quelle in corsivo sono file.
• Database  : script sql per la definizione della base dei dati
• data_definition.sql:  script  sql  per  la  definizione  dello  schema  della 
base dei dati e dei tipi enumerazione
• admin.sql:  script  sql  che  attiva  l'account  di  un  utente  admin e  gli 
assegna tutti i privilegi
• include  :  contiene  i  sorgenti  dell'applicazione;  ogni  file  contiene  la 
definizione  della  classe  che  ha  il  suo  nome  (ad  eccezione  dei  file  di 
dizionario, i fogli di stile ed i sorgenti javascript)
• model  :  contiene la definizione delle classi del package  model (e dei 
relativi subpackage) e dei tipi enumerazione
• AccountStatus.class.php: enumerazione per lo stato di un account 
di  un  utente  registrato  (richiesta  non  confermata,  confermata, 
account attivo)
• Attribute.class.php:  attributo  del  sistema  di  catalogazione o 
collocazione dei pezzi fisici per una collezione
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• AttributeType.class.php:  enumerazione  per  il  tipo  di  attributo  di 
una convenzione (testo, intero, enumerazione o intervallo intero)
• Collection.class.php: collezione
• CompanyInfo.class.php:  parte  delle  informazioni  relative  ad  una 
versione di scheda informativa di tipo azienda
• Contribution.class.php:  enumerazione per il  tipo di azione di un 
utente registrato su un oggetto (creato o modificato)
• Convention.class.php:  insieme  di  attributi  che  definiscono  il 
sistema  di  catalogazione o  collocazione dei  pezzi  fisici di  una 
collezione
• ConventionDefinition.class.php:  enumerazione  per  lo  stato  dei 
sistemi  di  catalogazione e  collocazione dei  reperti per  una 
collezione (inutilizzato  (cioè  è  stato  definito  ma  non  esistono 
ancora  reperti),  utilizzato  (esistono  dei  reperti)  o  non  ancora 
definito)
• ConventionType.class.php:  enumerazione  per  identificare  se  una 
convenzione si  riferisce  al  sistema  di  catalogazione o  di 
collocazione dei pezzi fisici
• Database.class.php: accesso alla base dei dati (capitolo 3.2.3)
• Date.class.php:  tipo  di  data  che  può  essere  incompleta  (è 
specificata la validità)
• DateValidity.class.php:  enumerazione  per  la  validità  di  una  data 
(Date) che può avere validità completa (anno, mese e giorno) o 
incompleta (solo mese oppure solo anno)
• DigitalContent.class.php:  informazioni  (parte  delle  informazioni) 
di un contenuto digitale generico (specifico)
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• DigitalContentFileOperationException.class.php:  eccezione 
sollevata in caso di errori durante le operazioni di salvataggio o 
eliminazione dei file delle risorse o delle anteprime di  contenuti  
digitali
• DigitalContentType.class.php:  enumerazione  per  il  tipo  di 
contenuto digitale (documento, immagine, audio, video, binario, o 
altro)
• DuplicateException.class.php:  eccezione  sollevata  in  caso  di 
tentato inserimento di informazioni duplicate nella base dei dati (ad 
esempio pezzo fisico con attributi di catalogazione identici a quelli 
di un altro già presente nelle collezione)
• Enumeration.class.php: classe astratta da cui derivano le classi che 
implementano le  enumerazioni
• Info.class.php: informazioni di una scheda informativa
• InfoDetails.class.php:  classe  astratta  da  cui  derivano  quelle  che 
contengono le informazioni di una versione di scheda informativa 
che dipendono dal tipo (MachineInfo,  SoftwareInfo,  CompanyInfo 
e PersonInfo)
• InfoProposal.class.php: informazioni di una proposta di creazione 
di una nuova scheda informativa
• InfoStatus.class.php: enumerazione per lo stato di una versione di 
una  scheda informativa (appena  creata,  in  redazione,  approvata, 
rifiutata, consegnata)
• InfoType.class.php:  enumerazione  per  il  tipo  di  una  scheda 
informativa (macchina, software, azienda o personaggio)
• InfoVersion.class.php: versione di una scheda informativa
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• Language.class.php:  modulo per  la  produzione di  output  HTML 
multilingua (capitolo 3.2.5)
• Languages.class.php:  enumerazione  per  le  diverse  lingue  (al 
momento definite soltanto la lingua italiana e quella inglese)
• LaunchWithdrawalDates.class.php: date di lancio e rimozione dal 
mercato  relative  alle  schede  informative di  tipo  macchina  e 
software
• MachineInfo.class.php:  parte  delle  informazioni  relative  ad  una 
versione di scheda informativa di tipo macchina
• Membership.class.php: enumerazione per il tipo di appartenenza di 
un  utente  registrato ad  una  collezione (responsabile o 
catalogatore)
• Model.class.php:  classe  astratta  da  cui  derivano  le  classi  che 
implementano  le  entità  che  è  possibile  visualizzare,  creare, 
modificare e cancellare attraverso l'applicazione (capitolo 3.2.2.1)
• MultiLanguageDescription.class.php: descrizione multilingua
• MultiLanguageDescriptions.class.php:  descrizione  breve  e  lunga 
multilingua e metodi per l'individuazione e l'accesso alle relazioni 
sul database
• PersonInfo.class.php:  parte  delle  informazioni  relative  ad  una 
versione di scheda informativa di tipo personaggio
• Physical.class.php:  informazioni  di  un  pezzo  fisico di  una 
collezione
• PhysicalType.class.php: enumerazione per il tipo di un pezzo fisico 
(macchina, software, documento, cimelio o altro)
• Postgres.class.php:  implementazione  dei  metodi  per  l'accesso  al 
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DBMS PostgreSQL (capitolo 3.2.3)
• ShelfMark.class.php: collocazione di un reperto di una collezione
• SoftwareInfo.class.php:   parte  delle  informazioni  relative ad una 
versione di scheda informativa di tipo software
• SpecificDigitalContent.class.php:  scheda di un  contenuto digitale  
specifico
• User.class.php: utente registrato
• view:   contiene la definizione delle classi del package  view, i fogli di 
stile e i sorgenti javascript
• CollectionView.class.php:  metodi  per  la  produzione  dei  form 
HTML e dell'ouptut per le operazioni relative alle collezioni
• ConventionView.class.php:  metodi  per  la  produzione  dei  form 
HTML e dell'ouptut per le operazioni di definizione e modifica dei 
sistemi di catalogazione e collocazione dei reperti
• css  : contiene alcuni fogli di stile elementari
• common.css: elementi di stile comuni alle varie pagine
• info.css: elementi di stile per le pagine di creazione e modifica 
delle schede informative
• DigitalContentView.class.php:  metodi per la produzione dei form 
HTML e dell'ouptut per le operazioni relative ai contenuti digitali
• english.php:  contiene  la  definizione  del  dizionario  per  la  lingua 
inglese
• IndexView.class.php:  metodi  per  la  produzione  dell'output  della 
pagina principale (home)
• InfoView.class.php:  metodi  per  la  produzione dei  form HTML e 
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dell'ouptut per le operazioni relative alle schede informative
• italiano.php:  contiene la  definizione del  dizionario per  la  lingua 
italiana (quella di default)
• js  : contiene alcuni sorgenti javascript per l'interfaccia utente
• collection_form.js: contiene la definizione di una funzione per 
il  controllo  dei  valori  inseriti  dall'utente  nei  form  per  la 
creazione e la modifica delle informazioni delle collezioni
• convention_form.js: contiene le definizioni delle funzioni per il 
controllo  dei  valori  inseriti  nei  form per  la  definizione  e  la 
modifica  delle  convenzioni per  la  catalogazione e  la 
collocazione dei  reperti di  una  collezione e  le  funzioni  per 
mostrare gli input richiesti per i diversi tipi di attributo (cioè i 
valori per le enumerazioni o gli estremi degli intervalli interi)
• descs_form.js:  contiene  la  definizione  di  una  funzione  per  il 
controllo  della  lunghezza  delle  descrizioni  (brevi  e  lunghe) 
presenti  nei  form per  la  creazione  e  modifica  di  collezioni, 
versioni di schede informative, contenuti digitali e pezzi fisici
• digital_form.js:  contiene la definizione di una funzione per il 
controllo dei valori inseriti dall'utente nei form per la creazione 
e la modifica delle informazioni dei contenuti digitali
• form.js: contiene la definizione di alcune funzioni comuni per il 
controllo dei dati inseriti nei form
• login_form.js:  contiene  la  definizione  di  una  funzione  per  il 
controllo del focus degli input del form del login
• physical.js:  contiene  la  definizione  di  una  funzione  per  il 
controllo dei valori inseriti dall'utente nei form per la creazione 
125
B. Organizzazione dei sorgenti
e la modifica delle informazioni dei pezzi fisici
• user_form.js:  contiene  la  definizione  di  una  funzione  per  il 
controllo dei valori dei form per la creazione e la modifica delle 
informazioni dell'account degli utenti
• PhysicalView.class.php: metodi per la produzione dei form HTML 
e dell'ouptut per le operazioni relative ai reperti
• UserView.class.php:  metodi per la produzione dei form HTML e 
dell'ouptut  per  le  operazioni  di  registrazione,  attivazione,  login, 
logout e modifica del profilo degli utenti registrati
• View.class.php:  classe astratta  da  cui  derivano le  altre  classi  del 
package  e  che  fornisce  alcune  funzionalità  comuni  per  la 
produzione  del  codice  HTML  (header,  footer,  link)  e  la 
visualizzazione dei tag delle descrizioni lunghe (capitolo 3.2.2.2)
• controller:   contiene la definizione delle classi del package controller e 
gli script invocabili dal Web
• BadInputException.class.php: eccezione sollevata se un input di un 
form è assente nella richiesta ed è obbligatorio oppure il suo valore 
non è ammesso
• CollectionController.class.php:  metodi  per  il  controllo  della 
validità  degli  input  dei  form  per  le  operazioni  di  creazione  e 
modifica delle informazioni generali di una collezione
• Controller.class.php:  classe astratta da cui derivano le altre clasi 
del  package  e  che  fornisce  alcune  funzionalità  comuni  per  il 
controllo  degli  input  dei  form  (presenza,  validità,  lunghezza 
massima,  etc)  e  la  trasformazione  dei  tag  in  collegamenti 
ipertestuali per le descrizioni lunghe (capitolo 3.2.2.3)
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• ConventionController.class.php:  metodi  per  il  controllo  della 
validità  degli  input  dei  form per  le  operazioni  di  definizione  e 
modifica dei sistemi di catalogazione e collocazione dei reperti
• DigitalContentController.class.php:  metodi  per  il  controllo  della 
validità  degli  input  dei  form  per  le  operazioni  di  creazione  e 
modifica delle schede, risorse e anteprime dei contenuti digitali
• ForbiddenCallException.class.php: eccezione sollevata dagli script 
invocabili  dal  Web  (include/controller/web)  quando  un  utente 
effettua una richiesta per la quale non è abilitato (ad esempio un 
utente  pubblico che  vuole  scaricare  un  contenuto  digitale a 
visibilità ristretta)
• InfoController.class.php: metodi per il controllo della validità degli 
input dei form per le operazioni relative alle (versioni di)  schede 
informative
• PhysicalController.class.php: metodi per il controllo della validità 
degli input dei form per le operazioni di creazione e modifica dei 
reperti delle collezioni
• UserController.class.php:  metodi  per  il  controllo  della  validità 
degli input dei form per le operazioni di registrazione, attivazione, 
login e modifica del profilo degli utenti registrati
• web  : contiene gli script invocabili dal Web (capitolo 3.2.2.4)
• acceptInfoProposals.php:  accettare  o  rifiutare  le  proposte  di 
creazione  di schede informative
• acceptUsers.php:  accettare  o  rifiutare  le  richieste  di 
registrazione degli utenti
• assignInfoVersion.php:  assegnare  una  nuova  versione  di  una 
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scheda informativa ad un utente per la redazione
• defineConvention.php:  definire  il  sistema di  catalogazione o 
collocazione dei reperti per una collezione
• downloadGenericDigitalContent.php:  ottenere  un  contenuto 
digitale generico
• downloadSpecificDigitalContent.php:  ottenere  un  contenuto 
digitale specifico
• editInfo.php: redigere una versione di una scheda informativa e 
consegnarla per l'approvazione
• index.php: pagina principale (home)
• login.php: accedere come utente registrato
• logout.php: terminare la sessione da utente registrato
• newCollection.php: creare una nuova collezione
• newGenericDigitalContent.php:  creare  un  nuovo  contenuto 
digitale generico
• newInfo.php: creare una nuova scheda informativa
• newPhysical.php: creare un nuovo pezzo fisico
• newSpecificDigitalContent.php:  creare  un  nuovo  contenuto 
digitale specifico
• proposeInfo.php:  proporre  la  creazione  di  una  nuova  scheda 
informativa
• register.php: richiedere la registrazione al sistema come utente  
registrato
• removeCollection.php: rimuovere una collezione
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• removeGenericDigitalContent.php:  rimuovere  un  contenuto 
digitale generico
• removeInfo.php: rimuovere una scheda informativa
• removePhysical.php: rimuovere un pezzo fisico dalla collezione
• removeSpecificDigitalContent.php:  rimuovere  un  contenuto 
digitale specifico
• removeVersions.php: rimuovere alcune versioni di una  scheda 
informativa
• reviewInfo.php:  accettare  o  rifiutare  la  redazione  di  una 
versione di scheda informativa consegnata per l'approvazione
• shelfMarkHistory.php:  visualizzare  la  cronologia  delle 
collocazioni di un pezzo fisico
• showCollection.php: visualizzare le informazioni generali ed il 
contenuto di una collezione
• showGenericDigitalContent.php:  visualizzare la  scheda di  un 
contenuto digitale generico
• showInfo.php: visualizzare (l'ultima versione approvata di) una 
scheda informativa
• showPhysical.php: visualizzare la scheda di un pezzo fisico
• showSpecificDigitalContent.php:  visualizzare  la  scheda di  un 
contenuto digitale specifico
• submitRegistration.php: confermare la richiesta di registrazione 
tramite il link di attivazione (contenente il  token) ricevuto via 
email
• updateCollectionInfo.php:  modificare le informazioni generali 
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di  una  collezione  (nome,  indirizzo,  descrizioni,  responsabile, 
catalogatori)
• updateCollection.php: visualizzare e modificare il contenuto di 
una collezione aggiungendo o cancellando nuovi  pezzi fisici o 
contenuti digitali specifici
• updateConvention.php:  modificare (in maniera superficiale) il 
sistema  di  catalogazione o  collocazione dei  reperti di  una 
collezione;  rispetto  a  defineConvention.php non  è  possibile 
cancellare o aggiungere attributi oppure cambiare il loro tipo; 
questo  script  è  eseguito  quando  la  collezione possiede  già 
reperti salvati con le vecchie convenzioni
• updateGenericDigitalContent.php:  modificare  la  scheda,  la 
risorsa e l'anteprima di un contenuto digitale generico
• updatePersonalInfo.php:  modificare  le  informazioni 
dell'account di un utente registrato
• updatePhysical.php: modificare la scheda di un pezzo fisico
• updateSpecificDigitalContent.php:  modificare  la  scheda,  la 
risorsa e l'anteprima di un contenuto digitale specifico
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C. Webliografia
[1] Adlib  Museum,  sito  web,  http://www.adlibsoft.com/products/museum-
collection-management-software
[2] iCollect, sito web, http://icollect.collectorsystems.com/
[3] Gallery  Systems:  The  Museum  Sytem  (TMS),  sito  web, 
http://www.gallerysystems.com/tms
[4] Collective Access, sito web, http://www.collectiveaccess.org/
[5] Mateureka (Pennabilli), sito web, http://www.mateureka.it/
[6] Computer Museum .it, sito web,  http://www.computermuseum.it
[7] Laboratorio-Museo  Tecnologic@mente  di  Ivrea,  sito  web, 
http://www.museotecnologicamente.it
[8] Computer  History  Museum  (Mountain  View,  CA),  sito  web, 
http://www.computerhistory.org
[9] CHKB,  Computing  History  Knowlegde  Base,  pagina  del  progetto  su 
sourceforge, http://sourceforge.net/projects/chkb.h-m-r.p/
[10] HMR,  Hackerando  la  Macchina  Ridotta,  pagina  del  progetto  su 
sourceforge, http://sourceforge.net/projects/h-m-r/
[11] HMR,  Hackerando  la  Macchina  Ridotta,  sito  web, 
http://hmr.di.unipi.it/
[12] ArgoUML,  strumento  di  modellazione  UML,   sito  web, 
http://argouml.tigris.org/
[13] Dia, editor di diagrammi, sito web, https://live.gnome.org/Dia
[14] Ubuntu, sistema operativo, sito web,  http://www.ubuntu.com
[15] Apache 2, web server, sito web, http://httpd.apache.org/
[16] PHP, sito web, http://php.net/
[17] PEAR,  Php  Extension  and  Application  Repository,  sito  web, 
http://  pear.php.net  
131
C. Webliografia
[18] PostgreSQL,  Database  Management  System,  sito  web, 
http://www.postgresql.org
[19] pgAdmin  III,  tool  grafico  per  l'amministrazione  di  database 
PostgreSQL, sito web,  http://www.pgadmin.org
[20] Eclipse,  Integrated  Development  Environment,  sito  web, 
http://www.eclipse.org 
[21] Subversion,  sistema  di  controllo  delle  versioni,  sito  web, 
http://subversion.tigris.org
[22] Sourceforge, sito web, http://sourceforge.net
[23] Git,  sistema  di  controllo  delle  versioni,  sito  web,  http://git-
scm.com/
[24] PhpDocumentor, sito web, http://www.phpdoc.org/
[25] SQL/MED Doping for PostgreSQL, Peter Eisentraut, presentazione 
al PG Con 2009, http://www.pgcon.org/2009/schedule/events/142.en.html
[26] Implementazione PostgreSQL dello standard SQL/MED, sito web, 
http://wiki.postgresql.org/wiki/SQL/MED
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